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244
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Digitale Terrestre

www.radiocasertatv.it

Pino Pasquariello
continua a pagina 6

Radio Caserta TV
ad Acerra per la
visita del Papa
Leone XIV

RadioCaserta TV Canale 
244, www.radiocaser-
tatv.it diretta dal gior-
nalista Enzo Di Nuzzo 
seguirà la visita pas-
torale del Santo Padre 
prevista il 23 maggio 
2026. 
Seguiranno l’evento il 
regista Armando Serpe 
e le giornaliste Giovan-
na Paolino e Arianna 
Carrino.

COACH LARDO
Una grande prova di squadra 
Pronti per il bis con Orzinuovi
Questa sera, gara-2 delle semifinali play-off per la Juvecaserta al PalaPiccolo, 
dopo il successo di giovedì. Martedì 26 gara-tre al PalaBertocchi.
Dopo il primo successo di 
giovedì scorso in un Pala-
Piccolo ancora una volta 
sold-out, la Juvecaserta 
vuole sfruttare al massi-
mo il fattore campo aggiu-
dicandosi anche il secon-
do confronto questa sera 
al palasport di viale me-
daglie d’oro (ore 20.30). Ci 
sarà ancora una volta un 
clima infuocato con due-
mila tifosi pronti a spinge-

re i propri beniamini verso 
il successo.
Un match importante che 
potrebbe consentire al 
squadra del presidente 
Francesco Farinaro di ipo-
tecare la qualificazione al-
la finalissima per la pro-
mozione in A2, dopo aver 
superato nei quarti per 3-2 
gli Herons Montecatini.
Il match sarà sicuramen-
te molto impegnativo an-

che perché la formazione 
bresciana, vittoriosa net-
tamente sulla Luiss nei 
quarti per 3-0, moltipliche-
rà le energie per cercare 
di pareggiare i conti e ri-
baltare così il fattore cam-
po a proprio favore. Ricor-
diamo che la terza gara si 
disputerà al PalaBertoc-
chi martedì 26 maggio alle 
20.30. L’eventuale gara-4 
sempre in trasferta giove-
dì 28 mentre l’eventuale 
“bella” al PalaPiccolo do-
menica 31 alle 18.00.
Giovedì sera, i bian-
coneri hanno disputa-
to una grande prova di 
squadra  con ben sei uo-
mini in doppia cifra.  
Mentre in gara cinque con 
Montecatini era stato D’Ar-
genzio a scavare il solco 
decisivo, in gara-uno con il 
team bresciano è salita al-
la ribalta la forza del col-
lettivo che ha domato una 
squadra coriacea in dife-
sa con ottime soluzioni so-
prattutto da due ma anche 
dalla lunga distanza.
L’Orzinuovi, guidato da An-
drea Gabrielli, ha chiuso 
la regular season nel gi-
rone A al terzo posto, al-
le spalle di Vigevano e 
Pallacanestro Montecati-
ni che potrebbe fondersi 
con gli Herons nella pros-
sima stagione. Un proces-
so che potrebbe essere 
accelerato dall’eventuale 
promozione della Pallaca-
nestro Montecatini, unica 
ancora in gara, dopo le di-
chiarazioni del presidente 
Lulli che ha auspicato la 
creazione di una sola real-
tà nella città termale.
L’Orzinuovi ha un team 
molto competitivo con un 
asse play-pivot perfor-
mante con il play argen-
tino Lucas Chavez, mi-
glior marcatore dei suoi, 
e il lungo Tommaso Oxi-

lia. Nello starting five que-
sta sera potremmo vedere 
anche l’altro manovratore 
Giacomini, ottimo tiratore 
insieme a Cacace e l’altro 
lungo Riccardo Carta, in-
gaggiato dalla società all’i-

nizio di aprile, proveniente 
da Agrigento, dopo l’infor-
tunio di Alberto Stefani. 
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PORTA PANTOGRAFATA
Quadra e laccata bianca

CASAGIOVE
Vari modelli in

PROMO 320€
il legno lo vedi, lo tocchi e lo acquisti

Grande soddisfazione per il giovane talento casertano 
Giuseppe Murdica, classe 2014, convocato dall’ F.C. Mo-
dena al prestigioso Torneo “Città di Casal di Principe”. 
Un importante riconoscimento che premia il percorso di 
crescita del giovane calciatore, protagonista di un’ottima 
stagione sportiva.
Lo scorso anno Giuseppe ha militato nel campionato sot-
to età con l’ASD Recale, mettendosi in evidenza per qua-
lità tecniche, impegno e personalità nonostante il con-
fronto con avversari più grandi segnando oltre 65 goal . 
Per il giovane  si tratta di un’esperienza significativa e 
di grande valore formativo, oltre che motivo di grande 
orgoglio . 
Ad Majora

Giovani talenti crescono
Giuseppe Murdica, classe 2014
convocato dall'FC Modena

Ho sempre affermato che 
nel calcio oltre a trovare 
il professionista bisogna 
trovare l’uomo. Ho avuto 
non un rapporto buono, ma 
buonissimo, con Vincenzo 
Maiuri. Tante le interviste 
fatte all’allenatore  a San 
Clemente. Il rapporto uma-
no, invece va oltre la stima 
per quanto fatto con i colori 
rossoblù, lo testimonia il 
fatto che quando sei ritor-
nato a Caserta, tra noi c’è 
stato un lungo abbraccio, 
senza bisogna di dire nulla. 
Gli uomini contano e per 
questo motivo, oltre al pia-
cere di parlare con te, an-
che un altro allenatore, un 
altro uomo persona perbe-
ne come te, splendida, sarà 
con noi in diretta durante 
la trasmissione, Federico 
Guidi.
Parliamo un pò di questo 
campionato, in particolare 
di quello della Casertana, 
per il momento non della 
tua squadra. Te l’aspetta-
vi che la Casertana, con 
un work in progress ha 
costruito una squadra che 
ha disputato un ottimo tor-
neo?
Per me è un grande piacere 
parlare di calcio insieme a 
voi, visti i rapporti bellis-
simi, umani, come tu stes-
so hai sottolineato che ci 
sono. La Casertana ha fatto 
un grande campionato, ha 
fatto molto bene, uscendo 
a testa altissima dal play-
off. Purtroppo ha pagato 
quell’inizio della gara di 

andata con la Salernitana, 
si è trovato di fronte trova-
to una squadra più fresca 
fisicamente e ha pagato 
quell’inizio, ma la Caser-
tana era quasi riuscita a 
rimontare lo svantaggio di 
tre reti chiudendo la gara 
sul 2 a 3 per i granata, ma 
in quella di ritorno secon-
do me meritava qualcosa in 
più visto l’andamento della 
partita. Ha disputato un 
campionato molto positivo, 
ora credo sia molto impor-
tante ripartire da una base 
certa e non buttare tutto 
all’aria, bisogna riconfer-
mare i giocatori bravi e che 
hanno fatto bene con la ma-
glia rossoblù. 
Hai affrontato la Casertana 
con il Cerignola, dove la Ca-
sertana ha disputato, forse, 
il più bel primo tempo del 
suo campionato. Nella ri-
presa, dopo aver parlato 
con la tua squadra, hai si-
stemato la situazione gio-
cando alla pari con la Ca-
sertana, in quell’occasione 
che impressione ti ha fatto 
la squadra di Coppitelli? 
Che poteva fare qualcosa 
di importante nei playoff. A 
Caserta abbiamo pagato un 
primo tempo dove abbiamo 
giocato con superficialità e 
la Casertana ha trovato la 
via della rete con troppa 
facilità, addirittura su una 
rimessa laterale. La Caser-
tana ha vinto con merito 
propri, nel secondo tempo 
le cose si sono messe a 
posto ma la partita era già 

persa. Credo che il cammi-
no di questa squadra sia 
stato un cammino in linea 
con le aspettative della 
piazza, le aspettative della 
società, perché comunque 
la Casertana ha disputato 
un campionato veramente 
di grande livello, è stata 
altamente competitiva su 
tutti i campi, tranne maga-
ri quel piccolo periodo dove 
c’è stato un calo fisiologico 
e con molti infortuni, ma ne 
è uscita bene lo stesso non 
perdendo terreno. Bisogna 
ripartire con positività con  
quelli che sono stati gli “at-
tori importanti” in questa 
stagione, con una gestione 
giusta a livello societario 
cercando di ambire maga-
ri al grande salto, perché 
credo che sia quello che 
vuole il Presidente. Credo 
che abbia l’ambizione di 
vincere, anche in virtù del 
mercato fatto a gennaio, 
nel quale la Casertana si è 
rinforzata in maniera giu-
sta.
Una domanda in merito al 
prossimo campionato, que-
sto è il periodo che si ini-
zia a preparare la squadra 
del prossimo campionato, 
se tutto va bene fra 40-50 
giorni inizia il ritiro pre-se-
ason, quindi questo è il mo-
mento giusto per allestire 
la squadra? Oppure magari 
iniziare dalle riconferme? 
Secondo te Coppitelli meri-
ta la riconferma o pensi che 
dopo questo bel campiona-
to abbia altre aspirazioni? 
Questo è il primo anno che 
lo affronto sul campo, per 
me merita ampiamente la 
riconferma senza nessun 
dubbio per quello che ha 
fatto e per come lo ha fatto 
questo percorso. Ha dato 
un’identità alla squadra, 
è sempre stato positivo e 
propositivo per tutto l’arco 
della stagione, se io fossi 
nei panni del presidente ri-
partirei da lui. Questo è un 
periodo fondamentale per 
chi riesce a giocare d’anti-
cipo, il calcio è  uno sport 
di anticipo anche nei tempi 
della programmazione, nel 
cercare di trovare le mi-

gliori soluzioni, e avendo 
più tempo a disposizione 
spesso si riesce a fare le 
cose migliori. E’  importan-
te dare celerità alle opera-
zioni, fermo restando che 
è plausibile che le società 
prendano del tempo per 
sistemare gli aspetti eco-
nomici di fine stagione.
Mister Maiuri ci dice 
qualcosa sul suo futuro? 
Quest’anno ha fatto un buo-
nissimo campionato con il 
Cerignola, anche perché ri-
spetto alla stagione prece-
dente la squadra pugliese 
ha cambiato molto, voci di 
Corridoio la avvicinano al 
Sorrento, c’è qualcosa che 
ci può rivelare? 
Parlerò con la società del 
Cerignola, la priorità è la 
società pugliese, visto che 
ho ancora un altro anno 
di contratto, poi dopo in 
base a quello che ci dire-
mo si prenderanno delle 
decisioni da una parte e 
dall’altra. Sottolineo che a 
Cerignola sono stato bene, 
come sono stato bene al 
Sorrento, sono stato quat-
tro anni con i rossoneri e 
con questo non confermo 
chiaramente la chiama-
ta del Sorrento. Ho avuto 
qualche contatto, ma è sta-
to un semplice scambio di 
opinioni di fine stagione, 
dove ci si confronta cercan-
do di capirsi e magari come 
eventualmente ripartire.
Non c’è nulla di certo, la 
cosa sicura è che io devo 
rendere conto alla società 
con la quale ho ancora un 
altro anno di contratto. 
Come la passata stagione 
anche quest’anno la lotta 
per la salvezza è stata de-
cisa dalle traversie socie-
tarie di due squadre, mi 
riferisco al Trapani e anche 
al Siracusa, lo scorso anno 
addirittura ci furono due 
esclusioni, Taranto e Tur-
ris. Come è possibile evi-
tare situazioni del genere 
che paradossalmente e so-
prattutto inevitabilmente ci 
sono sempre a fine campio-
nato o a stagione in corso? 
E’ una cosa da evitare per-
ché si è riproposta con 

continuità negli ultimi 
campionati, credo che dei 
controlli più severi, più 
repentini soprattutto nella 
celerità decisionale, sen-
za che sembra che voglia 
andare contro le società, 
le stesse società dovreb-
bero avere più tempo per 
pagare tasse e contribu-
ti, però alcune volte non 
basta, faccio un esempio 
stupido commercialmente, 
c’è chi paga alla consegna 
e ha sempre una visione 
giusta e momentanea chi 
invece va avanti con paga-

menti post datati perdendo 
il polso della situazione. 
Credo che, invece, biso-
gna obbligare le società 
a pagare subito il dovuto, 
sarebbe un bene anche per 
le società stesse. Guardate 
la Ternana, con una massa 
debitoria grandissima, ma 
come ci si è arrivati? E’ qui 
che bisogna porsi qualche 
domanda,  non si può arri-
vare ad avere 8 milioni di 
Euro di debiti. Il controllo 
deve essere diverso e fatto 
in modo scrupoloso

EDN

Intervento in diretta ad Alè Casertana di Vincenzo Maiuri, ex tecnico rossoblù

La Casertana ha ambizioni importanti
Il prossimo torneo va programmato oggi



DIRETTORE RESPONSABILE: VINCENZO DI NUZZO  348 0040482
PAST DIRECTOR: NICOLA DI MONACO

Politica, Attualità, Cultura e Sport

www.sabatononsolosport.comAUT. N. 794 DEL 14/02/2012
ISCRITTO AL ROC

Dal 1985 sempre 
gratis in edicola

 3SABATO 23 MAGGIO 2026 N. 21
42° ANNO

STUDIO COMMERCIALE 
SEBASTIANO COSENTINA 

PIO DEL GAUDIO
GIUSEPPE TAGLIALATELA

Tel. 0823 356194 - 0823 462016
Fax 0823 279449

Ad Alè Casertana Federico Guidi, ex tecnico rossoblù

Coppitelli ha fatto un grande lavoro
Basteranno pochi ritocchi per sognare  
Un altro ex tecnico rosso-
blù, rimasto molto legato 
alla Casertana è interve-
nuto in diretta alla tra-
smissione di Radio Ca-
serta TV, Alè Casertana. 
Si tratta di mister Guidi.
Quale opinione ti sei fat-
to su questi  play-off, 
eri presente al Pinto di 
Caserta a vedere Ca-
sertana-Salernitana. E’ 
stato il primo tempo gio-
cato dalla Salernitana in 
modo quasi perfetto  ha 
compromettere la qualifi-
cazione della Casertana, 
che ha avuto una reazio-
ne forse troppo tardiva? 
Sì, peccato perché poi 
ha dimostrato nel dop-
pio confronto di poterse-
la giocare ad armi pari, 
purtroppo il primo tempo 
a Caserta la Salernitana 
è stata brava e cinica a 
trovare quelle reti met-
tendo la partita in salita 
per i rossoblù. Nel se-
condo tempo e soprat-
tutto anche in inferiorità 
numerica la squadra di 
Coppitelli ha dimostra-
to che con coraggio e 
con la qualità che ha, la 
Casertana se la poteva 
tranquillamente giocare. 
Nella trasferta di Saler-
no sicuramente meritava 
la vittoria,  dominando la 
partita facendo temere 
alla Salernitana di uscire 
dai playoff. 
Sappiamo che sei in buon 
rapporto con il Presi-
dente D’Agostino e che 
segui la Casertana, te 
l’aspettavi una squadra 
così pimpante e brillante 
in questo campionato da 
poco finito? 
Sinceramente sì, anche 
se da lontano sono sem-
pre vicino alla Caserta-
na, la porto nel cuore, 
qui ho vissuto dei mo-
menti indimenticabili. In 
città ho tanti amici che 
mi aggiornano sempre. 
Devo dire che la squadra 

era composta da gioca-
tori di grande spessore, 
tanti avevano vinto nel-
le precedenti stagioni il 
campionato di Serie C, e 
altri avevano avuto an-
che esperienze in catego-
ria superiore. Una squa-
dra costruita veramente 
bene con tutte le carat-
teristiche di poter far 
male agli avversari. Con 
tante alternative in attac-
co, e sulle palle piazzate 
visti i tanti calciatori fi-
sicamente molto validi, 
in più anche giocatori 
ottimi nell’uno contro 
uno e nell’attaccare gli 
spazi come Bentivegna, 
Kallon, Casarotto, attac-
canti di grande spesso-
re come Butic, anche se 
è arrivato a gennaio in 
aggiunta a Vano. La Ca-
sertana era brava anche 
nei tiri da fuori con i vari 
Toscano, Pezzella. La ca-
sertana è stata costruita 
bene e quindi non mi ha 
sorpreso il campionato 
di vertice che ha fatto. 
Tutti bravi, dai calciatori 
alla società con il diret-
tore bravo anche nella 
scelta dell’allenatore che 
ha dato un impronta alla 
squadra che ha sempre 
giocato un calcio propo-
sitivo, da protagonista, 
restando sempre ai verti-
ci del campionato.
Il collega Riccardo Ma-
rocco ti chiede: Buonase-
ra mister, è inevitabile il 
paragone fra te e Coppi-
telli, siete due allenatori 
che hanno lavorato molto 
bene con i giovani. Ci pia-
ce ricordare che sei stato 
anche commissario tecni-
co della nazionale Under 
19. La differenza sta nel 
fatto che Coppitelli ri-
spetto a te ha avuto qual-
che giocatore esperto in 
più. Sei d’accordo? 
Due casertane differenti. 
Io nel mio periodo aveva-
mo come obiettivo quello 

di far fare minutaggio ai 
tantissimi giovani che 
erano cresciuti proprio 
all’interno del settore 
giovanile come Santoro, 
Avella, Matese, Ciriello, 
calciatori che poi sono 
andati a giocare in ca-
tegorie superiori, chi al 
Cittadella, chi al Pisa. 
Due squadre costruite 
con obiettivi differenti. 
Quella vista in questo 
campionato è una squa-
dra molto più esperta, in 
rosa vi erano calciatori 
che avevano vinto anche 
il campionato di Serie C. 
La differenza era anche 
con i calciatori in panchi-
na, veramente con tante 
alternative che mette-
va i brividi vedendo che 
uomini come Bacchetti, 
Pezzella, Sacò, Kontek, 
Vano, Kallon, Proia, tutti 
calciatori di grande spes-
sore che nell’80% dei 
casi giocherebbero tito-
lare in qualsiasi squadra 
di Serie C.
Lorenzo Torre un altro 
collega, anche lui vuole 
chiederti: Oltre a ricor-
dare con grande entu-
siasmo la sua Casertana, 
che comunque giocava 
un bellissimo calcio,  fa-
rei un focus diverso: lei 
attualmente è ancora 
allenatore di squadre 
giovanili e adesso trala-
sciando appunto la Serie 
C e anche la Serie B, ma 
guardando più in ottica 
Nazionale, secondo lei 
dato che con i giovani ci 
lavora praticamente tutti 
i giorni, le chiedo come 
mai in Italia non si sa va-
lorizzare il talento? So-
prattutto c’è qualcuno tra 
questi giovani che può 
aspirare al grande salto 
in Serie A e se soprattut-
to possono essere validi 
in ottica Nazionale?
Penso che il discorso sia 
molto più ampio, sen-
to tutti dire che non c’è 

il coraggio ma secon-
do me dobbiamo fare 
uno switch culturale da 
parte di tutto il siste-
ma, viviamo in un paese 
dove il risultato ad ogni 
costo è prioritario e che 
quindi molto spesso gli 
allenatori sono vittime 
di questo, vincolati dal 
fatto che se ti giochi la 
panchina o il contratto in 
base ai risultati, diventa 
difficile e magari prefe-
risci affidarti ad un gio-
catore esperto piuttosto 
che ad un giovane al qua-
le bisogna dare modo di 
sbagliare per fare e fare 
esperienza, perché solo 
attraverso l’errore  si 
può migliorare. Dobbia-
mo cambiare e resettare 
anche su come lavorare 
nei settori giovanili dove 
c’è troppo tatticismo e 
poco lavoro sulla tecni-
ca. Nei due anni vissuti 
nelle Nazionali giovanili 
ho avuto modo di girare 
in lungo e largo l’Italia 
e anche all’estero e ho 
visto che ci sono modi 
completamente differen-
ti di pensare. Qui in Ita-
lia ho visto istruttori di 
bambini fare solo lavoro 
tattico piuttosto che la-
vorare sulla tecnica che 
è l’opposto di ciò che av-
viene in Europa, In italia 
i talenti ci sono, si pensi 
ai risultati delle naziona-
li giovanili dall’under 19 
all’under 20 dove siamo 
campioni d’Europa arri-
vando terzi al mondiale 
Under 20. Pochi giorni 
fa ho visto il Catanzaro, 
l’anno scorso allenavo 
Liberali che è un gio-
catore che sta facendo 
benissimo in serie B 
pur essendo un 2007. A 
La Spezia l’anno scorso 
avevo Comotto sempre 
insieme Liberali al Mi-
lan, addirittura un 2008 
che ha fatto benissimo in 
serie B.

Ti leggiamo alcuni mes-
saggi e poi ti salutiamo: 
Giuseppe Farina: Mister 
Federico Guidi grande 
allenatore. Luigi Borrel-
li invece le chiede quale 
giovane della Roma della 
primavera mister Guidi 
consiglierebbe al presi-
dente D’Agostino? 
Ce ne sarebbero tanti 
ma non voglio nomina-
re quelli che alleno in 
questa stagione,  siamo 
arrivati alle battute fina-
li della stagione, quindi 
dire un nome mi sembra 
ingeneroso nei confronti 
degli altri. Uno che ho 
allenato nella precedente 
gestione che quest’anno 
ha avuto poco spazio ed è 
stato poco fortunato pri-
ma con la Juve Stabia in 

serie B e poi ad Avellino 
da gennaio è Filippo Re-
ale che penso sia un gio-
catore che in futuro farà 
parlare di sé.
Consiglieresti al presi-
dente D’Agostino di con-
fermare Coppitelli insie-
me Degli Esposti e tanti 
di questa squadra? 
Mi fido ciecamente delle 
scelte che farà la società, 
conoscendo la famiglia 
D’Agostino so quanto 
ama la Casertana il presi-
dente e sicuramente ogni 
scelta sarà ben pondera-
ta per il bene della della 
squadra. E’ indubbio che 
abbiano fatto molto bene.

Enzo Di Nuzzo
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Via Acquaviva - Caserta - Tel. 347 5990748

ANTICO PANIFICIO

FUSCO
Pane casereccio
a lievitazione 
naturale

IL TUO PANE 
QUOTIDIANO

Pisa-Napoli 0-3 – Azzurri matematicamente in Champions

NAPOLI, CONTE VERSO L’ADDIO
SARÀ SARRI IL NUOVO TECNICO? 
Domenica alle ore 18 al Maradona  c’è Napoli-Udinese 

Domenica, alle ore 18, ul-
tima giornata del campio-
nato di serie A: allo stadio 
Maradona  si gioca Napoli-
Udinese. Il Napoli reduce 
dalla vittoria di Pisa ha già 
conquistato il pass per la 
prossima edizione della 
Champions League. I parte-
nopei  ospiteranno l’Udine-
se guidata da Kosta Runjaic, 
con l’obiettivo di riscattare 
la sconfitta dell’andata e di 
ufficializzare il secondo po-
sto in classifica.
I tifosi, però, guardano con 
attenzione al ritorno di An-
tonio Vergara e David Neres 
in vista della partita con i 
friulani, con i due calciatori 
che hanno recitato un ruolo 
importante quando erano al 
top della forma e che sono 
tornati nell’elenco dei con-
vocati nel corso della 37^ 
giornata.
Difficilmente Antonio Verga-
ra e David Neres avranno un 
minutaggio importante nella 
prossima gara di campiona-
to contro l’Udinese. Il primo 
è tornato in campo per la 
prima volta dopo l’infortunio 
accusato lo scorso 6 marzo, 
più complicata la gestione 
del brasiliano che può spe-
rare, eventualmente, in uno 
spezzone di gara nei minuti 
finali.
Dopo la sconfitta interna 
contro il Bologna,  la squa-
dra di Antonio Conte ha por-

tato a casa i 3 punti dall’a-
rena Garibaldi di Pisa con 
un netto 3-0 che ha regalato 
agli azzurri la qualificazione 
matematica alla prossima 
edizione della Champions 
League, chiudendo un di-
scorso protrattosi  a causa 
di qualche  passaggio a vuo-
to di troppo. Il Napoli archi-
via la pratica nella prima 
mezz’ora, rimediando ad un 
approccio blando con l’uno-
due McTominay-Rrahmani.  
Nel finale il tris di Hojlund 
su assist di Mazzocchi. 
In casa Napoli, però, il tema 

centrale è senza dubbio il 
futuro della direzione tecni-
ca ed il destino di Antonio 
Conte. Nelle ultime ore si è 
fatto un gran parlare della 
posizione dell’allenatore, 
anche in virtù delle dichia-
razioni rilasciate ai microfo-
ni di DAZN nel post partita di 
Pisa-Napoli: (“Mi lega l’ami-
cizia con il presidente e sa 
benissimo, già da un mese, 
il mio pensiero”). Quali sia-
no le intenzioni delle parti 
non è ancora chiaro, anche 
se proprio negli ultimi gior-
ni sono arrivate delle novità 

interessanti. A differenza di 
quanto accaduto lo scorso 
anno  quando De Laurentiis 
sembrava molto più sicuro 
di voler convincere Conte a 
restare, questa volta la vo-
lontà del presidente potreb-
be essere cambiata. Il tutto 
confermato da un aspetto, 
ovvero il contatto avuto con 
Maurizio Sarri. De Lauren-
tiis, dunque, avrebbe già 
posto le basi per l’arrivo di 
un nuovo allenatore, di fat-
to confermando quanto la 
posizione di Conte sia ben 
lontana dall’essere solida. 

Resta, poi, l’interesse dell’A-
talanta per il tecnico della 
Lazio: da qui l’ipotesi di un 
dualismo che potrebbe con-
vincere lo stesso presidente 
del Napoli a desistere.
Sullo sfondo ci sono, poi, i 
nomi di Allegri e Grosso: en-
trambi proposti dal ds Man-
na ma che non convincereb-
bero a pieno la proprietà in 
vista della prossima stagio-
ne.
Nel prossimo turno si gioca 
la 38ª e ultima giornata di 
Serie A. Questo il program-
ma completo del weekend 

calcistico :
Venerdì 22 maggio alle ore 
20.45 Fiorentina-Atalanta. 
Sabato 23 maggio alle ore 
18 Bologna-Inter, alle ore 
20.45 Lazio-Pisa. 
Domenica 24 maggio alle 
ore 15 Parma-Sassuolo, 
alle ore 18 Napoli-Udinese 
e alle ore 20,45 Cremonese-
Como, Lecce-Genoa, Milan-
Cagliari, Torino-Juventus e 
Verona-Roma. 

Antonio Miele 

Lotta a distanza Lecce-Cremonese per la salvezza con lo spareggio sullo sfondo

TUTTO AL NOVANTESIMO
Milan, Roma, Como, Juventus: soltanto due andranno in Champions
PRELUDIO. L’ultimo turno 
di Serie A ha preso il via 
nella giornata di ieri, quan-
do la Fiorentina si è con-
gedata davanti al proprio 
pubblico, salvezza in tasca, 
affrontando l’Atalanta che 
ha festeggiato l’approdo 
alla prossima Conference 
League. Due saranno le 
sfide che caratterizzeranno 
la giornata odierna: alle 18 
al Dall’Ara è sfida tra Bolo-
gna e Inter, per i felsinei la 
possibilità di chiudere con 
un successo al cospetto 
dei Campioni d’Italia una 
stagione complicata, cui 
aspettative erano diame-
tralmente opposte all’esito 
finale. Alle 20:45 match tra 
deluse: all’Olimpico arriva 
il retrocesso Pisa, a fare gli 
onori di casa toccherà alla 
Lazio finalista di Coppa Ita-
lia e senza competizioni eu-
ropee la prossima stagio-
ne. Domani alle 15 derby 
emiliano Parma-Sassuolo, 
alle 18 il Napoli ospiterà 
l’Udinese per salutare il 
pubblico – probabilmente 
lo farà anche Conte – con 
un secondo posto tutto 
sommato positivo per l’an-
damento della stagione or-

mai agli sgoccioli. Tempo di 
addii, arrivederci, appunta-
mento al fischio d’inizio di 
una nuova annata. Prima 
però toccherà all’infuoca-
to e imprescindibile slot 
delle 20:45, cinque campi 
in cui verranno giocoforza 
decise le sorti delle lotte 
Champions e salvezza: Cre-
monese-Como, Lecce-Ge-
noa-Milan-Cagliari, Torino-
Juventus, Verona-Roma.
CHI È DENTRO. Quali sa-
ranno le due squadre a 
raggiungere Inter e Napo-
li, già sedute al banchetto 
delle qualificate alla pros-
sima Champions League? 
Ancora due posti liberi per 
quattro squadre coinvolte, 
inevitabilmente le escluse 
verranno inserite nella fase 
campionato della Europa 
League. Ad oggi, se fosse 
finito il campionato, i due 
pass rimanenti sarebbero 
staccati da Milan e Roma 
ed è del tutto normale che 
sia oggetto di inchiostri e 
dita consumate. Forse non 
ci sperava neanche il più 
incallito tra i tifosi rosso-
neri che le sorti potessero 
risollevarsi, soprattutto 
nell’imminenza di un finale 

generale, maggior numero 
di reti segnate nel campio-
nato, sorteggio. Lo sanno 
bene finanche Como e Ju-
ventus, le due attualmen-
te fuori dalla Champions 
con umori completamente 
differenti. I lariani sono in 
Europa per la prima volta 
nella loro storia, l’1-0 sul 
Parma mantiene vivo ciò 
che viene considerato qua-
le straordinaria ciliegina 
sulla torta, al termine di 
un percorso che ha trasfor-
mato definitivamente una 
sorpresa in una delle belle 
realtà della nostra Serie 
A. Fabregas ha sulla carta 
l’impegno più ostico: per 
entrare in Champions Le-
ague dovrà battere la Cre-
monese e sperare in una 
debacle della Roma, con 
la quale gli scontri diretti 
sono in parità. In svantag-
gio contro il Milan, è invece 
in vantaggio sulla Juventus 
protagonista di un incre-
dibile harakiri domenica 
scorsa. Il pesante ko per 
mano della Fiorentina ha 
fatto scivolare Spalletti e 
i suoi al sesto posto, il ri-
schio di non rientrare tra 
le prime quattro è piuttosto 
concreto e domani andrà 
in scena il derby col Tori-
no. Serve un miracolo alla 
Vecchia Signora che negli 

scontri diretti è in vantag-
gio solo con la Roma.
SALVEZZA. Uscito di scena 
il Cagliari, salvatosi grazie 
al 2-1 inflitto al Torino, Lec-
ce e Cremonese si giocano 
tutto negli ultimi novanta 
minuti. Definire palpitan-
te il finale di stagione è un 
esercizio a dir poco sconta-
to. Non è bastato ai grigio-
rossi il successo ottenuto 
in casa dell’Udinese per 
sorpassare i diretti avver-
sari, la beffa tuttavia è ar-
rivata solamente al 95’ ad 
opera di Stulic; la sua rette 
ha permesso ai salentini 
di sbancare Reggio Emilia 
e far esplodere di gioia Di 
Francesco. Ed ora i verdetti 
definitivi per un appassio-
nante duello a distanza. Il 
Lecce è a quota 35, sarebbe 
salvo con assoluta certezza 
battendo il Genoa davanti 
al proprio pubblico, potreb-
be bastare altresì un pareg-
gio in caso di mancata vit-
toria della Cremonese sul 
Como. Giampaolo e i suoi si 
salveranno solo in caso di 
vittoria e nel contempora-
neo mancato successo dei 
salentini. Non vi saranno 
ulteriori calcoli particolari 
da fare: in caso di arrivo a 
pari punti, sarà spareggio.

Andrea Cardinale

di stagione segnato da una 
condizione precaria da un 
lato, una crisi di risultati 
dall’altro. E invece il suc-
cesso sul Genoa fa in modo 
che Allegri e i suoi siano 
ora padroni del proprio de-
stino: domani sera affronte-
ranno il Cagliari ormai sal-
vo, basterà un pari in virtù 
degli scontri diretti a favo-
re contro Roma e Como. Lo 
scatto Champions dei gial-
lorossi è sopraggiunto del 
2-0 ottenuto nel Derby Ca-
pitolino, la condizione degli 
uomini di Gasperini è note-
vole, il calendario offre loro 
l’opportunità di centrare il 
principale obiettivo nella 
trasferta di Verona contro 
i già retrocessi scaligeri. 
Fondamentale vincere, per-
ché gli scontri diretti con 
Milan e Juventus sono ne-
gativi a differenza di quelli 
in parità contro il Como.
CHI È FUORI. Tutti i club 
coinvolti sono accomunati 
da un dettaglio non trascu-
rabile: in caso di arrivo a 
pari punti, non si ricorre-
rà agli spareggi, bensì ai 
seguenti criteri in rigoro-
so ordine gerarchico che 
determineranno la com-
pilazione della classifica: 
punti negli scontri diretti, 
differenza reti negli scon-
tri diretti, differenza reti 
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SPECIALE DIRITTO DEL LAVORO SPORTIVO

I “giovani dilettanti” calciatori 

Via Santa Croce   S. NICOLA LA STRADA  Tel. 0823 454079

Concessionario

Cominciano le Alpi: oggi Aosta-Pila, poi settimana infernale

NEL SEGNO DI TOP GANNA
IL CORRIDORE VERBANESE DOMINATORE ASSOLUTO
NELLA CRONOMETRO VIAREGGIO-MASSA

vincitore. Termina sesto, 
davanti al 22enne Ludovico 
Crescioli e al 21enne Simo-
ne Gualdi. Chiude la top ten 
il 22enne Andrea Raccagni 
Noviero, altro giovane di 
belle speranze.
WEEKEND. Oggi è il grande 
giorno del primo tappone 
alpino, Aosta-Pila (Gressan) 
di 133 km. Una frazione 
breve, ma costituita da una 
sequenza ininterrotta di sa-
lite e discese, quasi senza 
tratti di respiro a interval-
larle. Proporrà l’ascesa su 
Saint Barthelemy (15,8 km, 
pendenza media 6,1%, pun-
te al 13%), Lin Noir (7,4 km, 
pendenza media 7,9 km, 
punte al 12%), Verrogne 
(5,6 km, pendenza media 
6,9%, punte al 12%) e l’arri-
vo in salita di Pila (16,5 km, 
pendenza media 7,1%, pun-
te all’11%). Sarà l’occasione 
propizia per Vingegaard di 
indossare la maglia rosa. 
Domani ruote veloci in fe-
sta a Milano prima del terzo 
e ultimo giorno di riposo, 
occhi puntati su Jonathan 
Milan ancora a secco di vit-
torie parziali nell’edizione 
in corso.
ULTIMA SETTIMANA. Mar-
tedì 26 la Corsa Rosa ripar-
tirà con l’ultima settimana 

all’insegna dei tapponi che 
daranno il definitivo volto 
alla classifica e regaleranno 
sorprese. Rispetto all’edi-
zione precedente, gli ultimi 
giorni promettono di essere 
piuttosto duri, complicati, 
talvolta di difficile interpre-
tazione. La Bellinzona-Carì 
di 113 km si correrà intera-
mente in terra elvetica, po-
trebbe far male ai corridori 
che non avranno saputo 
gestire il giorno di riposo. 
Il doppio passaggio su Tor-
re e Leontica, due strappi 
smorza fiato posizionate a 
metà strada, garantiscono 
l’antipasto perfetto in vista 
dell’ascesa di Carì – arrivo 
in salita – di 11,7 km, con 
pendenza media del 7,9% e 
punte fino al 13% nel tratto 
finale. Mercoledì 27 si par-
tirà da Cassano d’Adda per 
tagliare il traguardo di An-
dalo: 202 km senza asperi-
tà particolarmente difficili, 
guai però a sottovalutarla. 
Verosimilmente gli uomi-
ni di classifica lasceranno 
strada alla fuga, ma in caso 
di particolari situazioni 
da stravolgere la genera-
le, non si faranno trovare 
impreparati. Fai della Pa-
ganella-Pieve di Soligo di 
giovedì 28 sarà una tappa 

ondulata dall’inizio alla fine, 
non proprio una di trasferi-
mento, con probabile volata 
nel finale.
GRAN FINALE. Venerdì 29 
andrà in scena la Feltre-Al-
leghe (Piani di Pezzè), tap-
pone alpino di 151 km con 
bei sei salite da capogiro. 
Passo Duran (12,1 km, pen-
denza media 8,2%, punte al 
14%) e il duo Coi-Forcella 
Statulanza scremeranno il 
gruppo e permetteranno 
agli scalatori di riscaldarsi 
fino alla scalata della Cima 
Coppi del Giro 2026, il Pas-
so Giau lungo 9,9 km con 
pendenza media del 9,3% e 
punte fino al 14%. Il passo 
venne scalato al Giro per la 
prima volta nel 1973 e da 
allora è stato percorso dieci 
volte. Dopo il 1973, 2011 e 
2021, tornerà ad essere la 
cima che rappresenta la più 
alta scalata in un’edizione. 
Dopo Passo Falzarego (10,1 
km, pendenza media 5,6%, 
punte al 10%) i corridori 
percorreranno 23,9 km di 
discesa, prima dell’arrivo in 
salita di Piani di Pezzè: bre-
ve salita di 5.000 metri, ma 
la pendenza media del 9,6% 
e le punte al 15% la rendo-
no terrificante.

Andrea Cardinale

nas Vingegaard, al traguar-
do con ben 3’  di ritardo da 
Ganna, ha però rosicchiato 
altro terreno prezioso nei 
confronti della maglia rosa 
Afonso Eulálio. 
SALISCENDI. Sapore d’e-
state dentro la suggestiva 
cornice delle Cinque Terre, 
in questo modo il Giro d’Ita-
lia si è regalato una giornata 
mozzafiato il giorno dopo la 
cronometro di Massa. Da 
Porcari a Chiavari i metri di 
dislivello erano 2.850 distri-
buiti in 195 km che non la-
sciano alcun respiro e met-
tono a dura prova gambe e 
testa dei corridori. Jhonatan 
Narvaez  si esalta e fa sua la 
terza tappa in questa edi-
zione, battendo nella volata 
a due Enric Mas. Entrambi 
facevano parte della fuga di 
giornata e ai -70 dall’arrivo 
hanno sferzato l’attacco de-
cisivo. Un eccellente Diego 
Ulissi giunge terzo a 11”, 
davanti ad Chris Harper e 
Aleksandr Vlasov. Poteva 
entrare nella partita il no-
stro Christian Scaroni, ma 
una caduta l’ha costretto a 
cedere e arrivare a 1’13” dal 

TOP GANNA. Era il favorito 
numero uno nella cronome-
tro Viareggio-Massa, non ha 
deluso le aspettative. Anzi è 
andato oltre, sbaragliando 
la concorrenza da autentico 
fuoriclasse. Filippo Ganna 
ha centrato l’obiettivo con 
una prova stratosferica: 42 
km percorsi in 45’53”. Ed è 
un successo che gli permet-
te di raggiungere il Canni-
bale Eddy Merckx in una 

speciale classifica: ora è a 7 
vittorie nelle crono al Giro, 
secondo soltanto a Fran-
cesco Moser (12 successi). 
Per comprendere il dominio 
della Locomotiva di Verba-
nia, Thymen Arensman ha 
registrato il secondo mi-
glior tempo accusando un 
ritardo di quasi due minuti 
dal vincitore di tappa, suo 
compagno di squadra. Me-
diocre è stata la prova di Jo-

(parte 1)

L’art. 32 delle NOIF delinea la figura del 
calciatore c.d. “giovane dilettante”. 
Si tenga presente che in data 19 giugno 
2025 (C.U. n. 325/A) il Consiglio Federale 
della FIGC ha deliberato «di modificare gli 
artt. 29, 32, 33, 96, 99, 99 quater, 102, 105 
e 108», e siffatte disposizioni organizzative 
interne sono entrate «in vigore il 1° luglio 
2025».
PRESUPPOSTI  Hanno la qualifica in paro-
la «i/le calciatori/calciatrici che in corso 
di stagione compiono il 16° anno di età» e 
«sono tesserati con società della Lega Na-
zionale Dilettanti o con società della Divisio-
ne Serie B Femminile» (lettera a), e «che al 
1° luglio abbiano già compiuto il 16° anno di 
età» qualora si tesserino «con società della 
Lega Nazionale Dilettanti o con società della 
Divisione Serie B Femminile» (lettera b).
ABROGAZIONE  Eliminata la previgente 
lettera c) - che era stata introdotta con la 
delibera federale del 31 maggio 2024 (C.U. 
n. 233/A) - per cui «i/le calciatori/calcia-
trici che al 1° luglio abbiano già compiuto 
il 17° anno di età sono qualificati “giovani 
dilettanti” se si tesserano con società della 
Lega Nazionale Dilettanti o con società del-
la Divisione Serie B Femminile», e «il loro 
tesseramento dura una stagione sportiva, 
salvo che instaurino un rapporto di lavoro 
sportivo pluriennale di durata maggiore, 
nelle forme previste dalla legge, ovvero sti-
pulino un contratto di apprendistato, nella 
forma del contratto di apprendistato per la 
qualifica e il diploma professionale, per il 
diploma di istruzione secondaria superiore 
e per il certificato di specializzazione tecni-
ca superiore, in entrambi i casi della durata 
massima prevista all’art. 29, comma 3. In 
tali casi, la durata del tesseramento coinci-
de con la durata del contratto».
LIMITI DI ETÀ FINO  AL 30 GIUGNO 2022 

È d’uopo ricordare che, prima dell’adozione 
della delibera federale del 15 giugno 2022 
(C.U. n. 283/A), in vigore a decorrere dal 
1° luglio 2022, il comma 1 dell’art. 32 cit. 
stabiliva che «i calciatori/calciatrici “gio-
vani” dal 14° anno di età anagraficamente 
compiuto possono assumere con la società 
della Lega Nazionale Dilettanti o della Divi-
sione Calcio Femminile, per la quale sono 
già tesserati vincolo di tesseramento sino 
al termine della stagione sportiva entro la 
quale abbiano anagraficamente compiuto 
il 25° anno di età, acquisendo la qualifica di 
“giovani dilettanti”».
DURATA  TESSERAMENTO  Per i “giovani 
dilettanti” di cui alla lettera a), «il loro tes-
seramento, in assenza di nuovo accordo con 
la società, scade al termine della stagione 
sportiva», ma, «in caso di nuovo accordo 
con la società, può durare al massimo due 
stagioni sportive». Per quelli di cui alla let-
tera b), «il loro tesseramento può durare al 
massimo due stagioni sportive».
RAPPORTO DI LAVORO SPORTIVO 
È fatta comunque salva la possibilità di in-
staurare «un rapporto di lavoro sportivo 
pluriennale di durata maggiore, nelle for-
me previste dalla legge», ovvero di stipu-
lare «un contratto di apprendistato, nella 
forma del contratto di apprendistato per 
la qualifica e il diploma professionale, per 
il diploma di istruzione secondaria supe-
riore e per il certificato di specializzazio-
ne tecnica superiore, in entrambi i casi 
della durata massima prevista all’art. 29, 
comma 3». In dette ipotesi, «la durata del 
tesseramento coincide con la durata del 
contratto».

Francesco D’Alonzo
Avvocato dello Sport
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Domenica 24 maggio alle 11 la conferenza stampa di presentazione 
presso la sede del circolo del Tennis di Caserta

Prenderà il via ufficialmente domenica 31 maggio 
la XXXVII edizione degli “Internazionali Femminili di 
Tennis Città di Caserta” con montepremi di 60.000,00 
dollari con ospitalità, che si concluderà con la finale 
prevista per domenica 7 giugno. 

La vincitrice, aggiudicandosi il “Trofeo COGEPA Bar-
tolo Paone”, iscriverà il suo nome nell’albo d’oro della 
manifestazione che si è svolta per la prima volta nel 
1982 sui campi in terra rossa del circolo del tennis di 
Caserta che la organizza. 

La conferenza stampa di presentazione del torneo è 
prevista per le ore 11 di domenica 24 maggio presso 
la club house del Tennis Club Caserta in via Laviano 1.

Parteciperanno con il presidente del circolo Aurelio 
Scotti, l’amministratore delegato della Cogepa Massi-
mo Mazzocchini, il presidente regionale della federa-
zione tennis Angelo Chiaiese, il delegato provinciale 
Coni di Caserta Michele De Simone, il delegato provin-
ciale FIPT Angelo Ricciardi.

Il tennis in Italia vive un momento magico, frutto del 
grande lavoro svolto dagli atleti e dai loro maestri, dal-
la Federtennis e dai circoli ed il torneo casertano costi-

tuirà l’occasione per gli appassionati di vedere dal vivo 
le promesse e le certezze in rosa della disciplina, dopo la 
domenica di successo agli internazionali capitolini. 

Come di consueto la main draw direct acceptance 
dell’ITF Women’s World Tennis Tour del torneo caser-
tano è in corso di aggiornamento, al primo posto c’è la 
ceca Dominika Salkova numero 117 di ranking WTA, poi 
la belga Sofia Costoulas (146), la statunitense Kayla Day 
(148), l’argentia Jazmin Ortenzi (169) e poi la veterana 
del torneo Despina Papamichail (170). 

Fra le iscritte anche la francese Alice Ramè (192) 
sconfitta in finale lo scorso anno dalla spagnola Andea 

Lazaro Garcia e la georgiana Ekaterine Gorgodze (202) 
vincitrice del doppio nel 2015 (allora con montepremi 
di 25.00 dollari) in coppia con Sofia Shapatava. Supe-
rarono in finale Alice Matteucci e Ipek Soylu con il pun-
teggio di 6-0; 7-6.

Ai primi posti del tabellone delle qualificazioni c’è 
la rumena Miriam Bianca Bulgaru (223) seguita dalla 
svizzera Susan Banceddhi (229) e dall’italiana Tyra Ca-
terina Grant (234).

Quello casertano è l’unico torneo da 60mila dollari 
che si disputa nel continente europeo nella settimana 
dall’1 al 7 giugno. Altro torneo con pari montepremi 
di quello casertano si svolgerà a Cordenons dal 20 al 
25 luglio.

Come di consueto sono previste altre manifestazio-
ni ed eventi che si svolgeranno nel corso della sette 
giorni del tennis casertano. I particolari saranno forni-
ti nel corso della conferenza stampa, durante la qua-
le sarà distribuita anche la brochure che presenta la 
trentasettesima edizione, con il riepilogo delle prece-
denti vincitrici ed i particolari della distribuzione del 
montepremi fra le partecipanti.

BASKET, 
IL PUNTO 
SUI PLAYOFF 
DI SERIE A 
È tempo di playoff anche 
nel massimo campionato 
italiano in cui è la Virtus 
Bologna a difendere il tito-
lo. Sono attualmente in cor-
so di svolgimento i quarti di 
finale che vedono le prime 
otto classificate sfidarsi in 
serie al meglio delle cinque 
per un posto in semifinale. 
Il primo verdetto di que-
sta post season è stato il 
secco 3-0 rifilato dall’Olim-
pia Milano a Reggio Emilia 
che, così, chiude la sua co-
munque positiva stagione 
contro una delle principali 
contendenti per lo scudet-
to. L’altra “big europea” 
di questi playoff, la Virtus 
Bologna, sta avendo un per-
corso un po’ più comples-
so nella sua serie contro 
Trento, nonostante il primo 
posto in classifica alla fine 
della stagione regolare. Ad 
accendere la serie è stata 
la sorprendente vittoria per 
87-74 della Dolomiti Ener-
gia in gara 2, vittoria propi-
ziata da un Battle in grande 
spolvero autore di 22 punti. 
Dall’altro lato del tabellone 
molto interessante pare es-
sere la serie tra la Germani 
Brescia e la Pallacanestro 
Trieste. I vice campioni d’I-
talia conducono per 2-1 ma 
Trieste, nonostante le incer-
tezze sul suo futuro prossi-
mo, è andata con orgoglio 
a dare battaglia sul campo 
della formazione di Della 
Valle e compagni e ades-
so a casa sua vuole tenere 
aperta la sfida per andarsi 
a giocare il tutto per tutto 
in un’emozionante gara 5. 
Molto meno probabile che 
si arrivi all’ultimo atto nella 
serie tra Venezia e Tortona 
poiché i lagunari hanno vin-
to entrambe le prime due 
sfide del Taliercio e adesso 
in Piemonte hanno la pos-
sibilità di chiudere i giochi 
senza dover passare dal 
“dramma” di gara 5.

Emanuele Terracciano

KELLER CEDRIC LY-LEE
ENERGIA, ISTINTO E CUORE

Dall’impatto difensivo alle giocate 
che cambiano l’inerzia di una partita 
nel giro di pochi possessi: Keller Ce-
dric Ly-Lee continua a ritagliarsi uno 
spazio importante nella Juvecaserta 
attraverso disponibilità, intensità 
e spirito di sacrificio. Senza cerca-
re riflettori, ma facendosi trovare 
pronto ogni volta che viene chiamato 
in causa. In una squadra che punta in 
alto, il suo contributo passa soprat-
tutto dall’energia e dalla capacità di 
accendere il gruppo nei momenti che 
contano.
Keller, in allenamento lavori in modo 
specifico sulle stoppate e sulle gio-
cate difensive oppure è qualcosa che 
nasce soprattutto dall’istinto?
«Non credo si possa lavorare nello 
specifico sulle stoppate, è soprattut-
to una questione di posizionamento, 
istinto e cuore».
Prima delle partite hai una prepara-
zione mentale particolare, sapendo 
che il tuo impatto può cambiare l’e-
nergia del match in pochi minuti?
«Non ho una preparazione mentale 

specifica, cerco sempre di fare le 
stesse cose prima delle partite, se-
guendo la mia routine. Poi entra in 
gioco l’adrenalina e smetto di pensa-
re troppo: provo a fare cose semplici 
per aiutare la squadra».
In questa fase della stagione, tra pla-
yoff, pressione e ritmi alti, qual è la 
difficoltà più grande da affrontare?
«Più che sacrificio, parlerei di 
entusiasmo. Arrivare a questo punto 
della stagione è qualcosa che ogni 
giocatore vuole vivere. I playoff 
sono speciali e noi vogliamo goderci 
al massimo questa esperienza insie-
me al nostro pubblico, cercando di 
raggiungere qualcosa di importan-
te».
Quale aspetto del vostro gioco sen-
ti stia funzionando meglio in questo 
periodo?
«Abbiamo dimostrato di poter essere 
molto solidi in difesa, ma dobbiamo 
esserlo sempre e per tutti i quaranta 
minuti. In attacco credo che la palla 
stia circolando bene e dobbiamo con-
tinuare su questa strada».

Se dovessi descrivere il tuo ruolo 
ideale dentro questa Juvecaserta?
«Devo continuare a fare esattamente 
quello che sto facendo. Portare 
energia, agonismo, fare scelte sem-
plici ma decise e aiutare la squadra 
in ogni modo possibile».
L’ENERGIA DELLE COSE SEMPLICI
Ci sono giocatori che riempiono il 
tabellino e altri che cambiano le par-
tite con dettagli meno visibili. Keller 
Cedric Ly-Lee appartiene a quella 
categoria che spesso si nota anco-
ra di più dal vivo: difesa, intensità, 
presenza.
Niente proclami, nessuna ricerca del 
gesto fine a sé stesso. Solo lavoro, 
disponibilità e la convinzione di po-
ter essere utile al gruppo in qualsia-
si momento.
E in una fase della stagione dove 
ogni possesso pesa il doppio, avere 
qualcuno disposto a mettere “istin-
to e cuore” al servizio della squadra 
può valere molto più di quanto dica-
no le statistiche.

Lorenzo Torre

DALLA PRIMA PAGINA
Una grande prova di squadra. Pronti per il bis con Orzinuovi

A gennaio era arrivato l’e-
sterno Carlo Cappelletti 
che giovedì sera ha segna-
to due triple. Riflettori an-
che sul lungo Zilli e l’ala 
duttile Caverzasio. Insom-
ma una squadra solida che 
si giocherà tutte le carte a 
disposizione per rendere 
la vita dura ai bianconeri 
e cercare di fare il colpac-
cio. La Juvecaserta rispon-
de con il miglior giocatore 
del campionato, il capitano 
Mimmo D’Argenzio e tutti i 
suoi compagni che stanno 
disputando un grande cam-
pionato.
Stasera i riflettori sono pun-
tati sul PalaPiccolo per ali-
mentare ulteriormente le 
chance di finalissima. Ci so-
no tutti i presupposti per 
una nuova impresa con il 

supporto di un grande pub-
blico.  
Il commento del coach Li-
no Lardo :”C’era poco tem-
po per preparare gara-uno 
ma abbiamo risposto con 
un’autentica vittoria di 
squadra – dice il tecnico – 
non era facile recuperare 
energie ad appena 72 ore 
dalla vittoria su Montecati-
ni ma i ragazzi hanno dimo-
strato di essere pronti per 
questa doppia sfida con-
tro una squadra che gioca 
una bella pallacanestro con 
molta intensità. Sono molto 
soddisfatto dei miei gioca-
tori – dice Lardo – chiunque 
entra in campo da il proprio 
contributo. Giovedì è stata 
una grande serata di sport 
anche perché è coincisa con 
il trentacinquesimo anni-

versario dello scudetto del-
la Juvecaserta. L’aria che si 
respira qui è fantastica ed 
è difficile da spiegare a chi 
non vive a Caserta. Ades-
so però bisogna recupera-
re energie concentrarsi su 
gara-2 contro una squadra 
che non molla mai.”
Nella parte alta del tabello-
ne il Vigevano punta al bis 
con la Pielle Livorno nel-
la gara-due in programma 
questa sera alle 21.00 al 
PalaElachem di Vigevano. 
Nel tabellone 2, la Virtus 
Roma ha vinto con San Ven-
demiano mentre Treviglio 
Brianza basket ha fatto il 
colpaccio sul parquet della 
Pallacanestro Montecatini. 
Anche per loro, questa sera 
si gioca gara-2 

Pino Pasquariello
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Caserta celebra il talento e l’eredità morale di Marco Dongu: 
torna il “Premio Marco Dongu” dedicato ai giovani meritevoli

Un appuntamento che 
unisce memoria, impe-
gno civile e valorizza-
zione delle nuove ge-
nerazioni. Giovedì 28 
maggio, alle ore 17:00, 
presso la Biblioteca 
Diocesana di Caserta in 
Piazza Duomo 11, si ter-
rà la terza edizione del 
“Premio Marco Dongu”, 
iniziativa dedicata ai 
giovani meritevoli che, 
con il proprio operato, 
contribuiscono a dare 
lustro al territorio. L’e-
vento rappresenta molto 
più di una semplice ce-

rimonia istituzionale: è 
un momento di riflessio-
ne collettiva sul valore 
umano e sociale lasciato 
da Marco Dongu, figura 
che continua a vivere 
nel ricordo della comu-
nità, degli amici e di tutti 
coloro che ne hanno co-
nosciuto la sensibilità, 
la determinazione e l’a-
more per il territorio. 
Sin dalla sua nascita, 
il premio si è posto l’o-
biettivo di trasformare 
il ricordo in azione con-
creta, premiando giova-
ni capaci di distinguersi 

per impegno, senso ci-
vico e spirito di iniziati-
va. Un messaggio forte 
rivolto alle nuove gene-
razioni, affinché possano 
trovare nell’esempio di 
Marco una guida morale 
e un modello positivo. 
A moderare l’incontro 
sarà la giornalista Na-
dia Verdile, chiamata a 
coordinare una giornata 
ricca di interventi istitu-
zionali e testimonianze 
significative. Tra i salu-
ti istituzionali figurano 
il presidente dell’ANCI 
Campania, Dottor Fran-
cesco Morra, il presi-
dente della Provincia di 
Caserta Dottor Anacleto 
Colombiano, l’Avvocato 
Pasquale Napoletano, 
già consigliere comuna-
le di Caserta, l’Avvocato 
Vittorio Lettieri, Sindaco 
di Gricignano di Aversa, 
oltre al Sindaco di Casa-
giove. Numerosi anche 
gli interventi previsti nel 
corso della manifesta-
zione. Parteciperanno 
Mattia Atzori di Gioventù 
Casertana, organizzato-
re dell’iniziativa, insie-
me a Maria Grazia D’An-
drea e Salvatore Dongu, 
genitori di Marco, la cui 
presenza rappresenta 
il cuore emotivo dell’in-
tera manifestazione. 
Interverranno, inoltre, 
Antonella Palmiero, 
presidente FdG di Ca-
sagiove, Francesco Iu-

liano, presidente FdG 
di Gricignano di Aver-
sa, Damiano Schiavone, 
consigliere nazionale 
Studenti Universitari, 
Raffaele Iavarone, pre-
sidente Consulte Stu-
dentesche Provinciali e 
Regionali, Angela Cali-
se, Alfiere della Repub-
blica, Federica Leuci e 
Mario Di Fonzo. Impor-
tante anche la presenza 
delle istituzioni e delle 
autorità civili e militari 
tra gli ospiti della sera-
ta. Hanno annunciato la 
partecipazione l’onore-
vole Gimmi Cangiano, 
l’onorevole Gianpiero 
Zinzi, l’onorevole Marco 
Cerreto, il questore di 
Caserta Dottor Andrea 
Grassi, il luogotenente 
C.S. Antonio Coppola, 

comandante della Sta-
zione dei Carabinieri di 
Caserta, l’architetto Ma-
ria Angelina D’Agostino, 
Comandante dei Vigili 
del Fuoco di Caserta, 
l’ingegnere Paolo Massi-
mi, dirigente per la pre-
venzione e la sicurezza 
tecnica antincendio ed 
energetica, e l’ingegnere 
Michele Mazzaro, diret-
tore regionale dei Vigili 
del Fuoco del Soccorso 
Pubblico e della Difesa 
Civile. Il valore del Pre-
mio Marco Dongu risiede 
soprattutto nella sua ca-
pacità di creare comuni-
tà. Attraverso il ricordo 
di Marco, amici, familia-
ri, associazioni e istitu-
zioni si ritrovano uniti 
attorno a ideali condivi-
si: solidarietà, parteci-

Le lacrime della statua di Padre Pio
Tra fede, prudenza e devozione
CASALBA TRA SILENZIO, ATTESA E SPIRITUALITÀ

A Macerata Campania il 
silenzio pesa più delle paro-
le. Nel quartiere di Casalba, 
dove nei giorni scorsi si è 
diffusa la notizia della pre-
sunta lacrimazione di una 
statua di Padre Pio, il clima 

resta sospeso tra fede, cau-
tela e curiosità. La chiesa 
di Santa Maria delle Grazie 
continua ad attirare sguardi 
discreti e momenti di pre-
ghiera, ma senza quell’as-
salto di fedeli e curiosi che 

molti si sarebbero aspettati 
dopo l’eco mediatica della 
vicenda.

La storia della statua 
che avrebbe versato la-
crime continua infatti ad 
alimentare il dibattito nel 
Casertano, richiamando 
attenzione anche fuori dai 
confini provinciali. Tra i 
residenti prevalgono emo-
zione e prudenza: c’è chi in-
terpreta l’episodio come un 
possibile segno spirituale e 
chi, invece, invita a mante-
nere lucidità in attesa delle 
verifiche ufficiali.

La statua trasferita 
dall’Arcidiocesi

La statua del santo di 
Pietrelcina non si trova più 
nella parrocchia. Su dispo-
sizione dell’Arcidiocesi di 
Capua è stata trasferita in 
un luogo riservato per con-
sentire accertamenti tecnici 
e verifiche approfondite. La 
decisione sarebbe maturata 
proprio per evitare clamo-
re e speculazioni attorno a 
un episodio che la Chiesa 
intende affrontare con pru-

denza e rigore.
Secondo quanto tra-

pelato, la commissione in-
caricata dovrà esaminare 
sia la sostanza fuoriuscita 
dalla statua sia le condizioni 
dell’effige, valutando ogni 
possibile spiegazione na-
turale prima di esprimere 
qualsiasi giudizio.

La prudenza della Chie-
sa e i precedenti

Il ricordo di episodi si-
mili avvenuti in passato 
nello stesso territorio con-
tribuisce ad alimentare la 
cautela. Negli anni scorsi, 
infatti, altri presunti feno-
meni ritenuti straordinari 
avevano attirato folle di fe-
deli prima di essere ricon-
dotti a spiegazioni naturali 
e scientifiche.

Anche per questo mo-
tivo, la diocesi ha scelto di 
seguire un percorso rigo-
roso. L’inchiesta ecclesia-
stica sarà condotta secon-
do le nuove direttive del 
Vaticano, che non mirano 
più esclusivamente al ri-
conoscimento di miracoli, 

ma soprattutto alla verifica 
dell’assenza di elementi in-
gannevoli e dell’eventuale 
valore spirituale dell’episo-
dio per la comunità.

Una comunità in attesa
Il ricordo di episodi si-

mili avvenuti in passato 
nello stesso territorio con-
tribuisce ad alimentare la 
cautela. Negli anni scorsi, 
infatti, altri presunti feno-
meni ritenuti straordinari 
avevano attirato folle di fe-
deli prima di essere ricon-
dotti a spiegazioni naturali 
e scientifiche.

Anche per questo mo-
tivo, la diocesi ha scelto di 
seguire un percorso rigo-
roso. L’inchiesta ecclesia-
stica sarà condotta secon-
do le nuove direttive del 
Vaticano, che non mirano 
più esclusivamente al ri-
conoscimento di miracoli, 
ma soprattutto alla verifica 
dell’assenza di elementi in-
gannevoli e dell’eventuale 
valore spirituale dell’episo-
dio per la comunità.

Una devozione che re-

sta intatta
Nonostante l’incertezza 

sull’origine delle lacrime, la 
devozione verso Padre Pio 
non sembra essersi incri-
nata. Molti fedeli continua-
no a riunirsi in preghiera, 
portando fiori e accendendo 
candele nei luoghi legati 
alla vicenda.

Per numerosi abitanti di 
Casalba, infatti, il fenome-
no rappresenta soprattutto 
un’occasione di riflessione 
spirituale. Al di là dell’esito 
delle verifiche, la figura di 
Padre Pio continua a essere 
percepita come simbolo di 
speranza, conforto e fede.

Qualunque sarà il ver-
detto finale, una convin-
zione sembra già essersi 
consolidata tra i residenti: 
il legame con Padre Pio 
resterà intatto, indipenden-
temente dalle conclusioni 
della commissione ecclesia-
stica.

Arianna Carrino

pazione e amore per il 
territorio. Chi ha cono-
sciuto Marco continua, 
infatti, a descriverlo 
come un ragazzo capace 
di lasciare il segno nei 
rapporti umani, sempre 
vicino agli altri e profon-
damente legato alla sua 
terra. Il premio, anno 
dopo anno, è diventato 
un simbolo di speranza e 
di continuità, dimostran-
do come il ricordo di una 
persona possa trasfor-
marsi in energia positiva 
per un’intera comunità. 
In un tempo in cui i gio-
vani cercano riferimenti 
autentici, iniziative come 
questa assumono un si-
gnificato ancora più pro-
fondo: ricordare Marco 
Dongu significa investire 
sul futuro, sulla cultura 
del merito e sul senso di 
appartenenza. L’evento 
sarà trasmesso in di-
retta su Radio Caserta 
TV, attraverso la pagina 
Facebook e il canale 244 
del digitale terrestre. 
Una serata che si pre-
annuncia intensa e par-
tecipata, nel segno della 
memoria, dell’impegno 
e della volontà di conti-
nuare a costruire, attra-
verso l’esempio di Mar-
co Dongu, una comunità 
più unita e consapevole.

Gianluca Feola
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La scomparsa 
di Pinuccio Bernardo

 Da lunedì scorso noi sannicolesi siamo più poveri. Ci ha 
lasciati il geometra Giuseppe Bernardo, come era iden-
tificato all’anagrafe, ma per tutti era Pinuccio o Peppino. 
Una persona solare, sempre sorridente e accogliente, 
che faceva dei suoi occhi  - uno azzurro e l’altro castano 
- il suo segno distintivo. Ma questa era anche la caratter-
istica che lo  lo rendeva ancora più simpatico, non solo 
per gli amici. Animatore da giovane del circolo culturale 
“Sapere è vita”, è stato poi uno dei primi speaker  di Ra-
dio Caserta Nuova e poi di Radio Calatia. 
È stato uno dei giovani sannicolesi che hanno animato 
la vita e le serate di quella che era la città quaranta e 
cinquanta anni fa. Geometra appena diplomato, iniziò su-
bito a lavorare  nello studio dell’ allora geometra Fran-
co Di Spazio, dove ha completato la sua scuola tecnica, 
quando ancora i progetti si disegnavano  con il tecni-
grafo. Ha progettato tanti lavori a San Nicola, ha dato il 
meglio di sé aiutando il prossimo.  Purtroppo uno strano 
destino ce lo ha portato via. Martedì scorso sono stati 
celebrati i funerali, ci  associamo al dolore della moglie 
Emilia, dei figli Rosamaria e Michele, dei fratelli Nicola e 
Rosamaria, degli adorati nipotini, del genero Alessandro, 
dei cognati Angela Lauritano e Nicola Fusco, dei cugini e 
dei parenti tutti.
 Ci mancheranno il sorriso solare e sempre aperto. Era 
una di quelle persone che sorridono con gli occhi. 
Era sempre pronto ad accogliere amici e clienti dello stu-
dio,  felice di esaurire tutte le richieste. Siamo sicuri che 
dall’alto dei cieli veglierá suoi cari e sorriderà a quanti lo 
ricorderanno con affetto. Ciao Pinù, che brutto scherzo 
ci hai fatto.

Si è concluso, ad un anno 
di distanza, il proget-
to “Edu kick” nato da un 
protocollo d’intesa dell’A-
rea 11 Campania del Pa-
nathlon International e la 
Regione Campania.
Il protocollo, finalizzato 
a combattere il bullismo 
e a diffondere il fair play, 
fu voluto sottoscritto per 
i clubs Panathlon dal Go-
vernatore della Campa-
nia Paolo Santulli, si è 
svolto con numerose ini-
ziative che hanno coin-
volto i club delle provin-
ce di Avellino, Benevento, 
Caserta e Napoli e molti 
istituti scolastici.
Gli incontri sono stati in-
trodotti dai vari rappre-
sentanti del Panathlon e 
poi finalizzati con inse-
gnamenti pratici di difesa 
personale tenuti da tecni-
ci specializzati delle spe-
cifiche federazioni sporti-
ve.
Il Club di Ariano Irpino 
presieduto da Lucia Scri-
ma, ha svolto inizialmen-
te il progetto con vari in-
contri sul tema “Il paese 
dei balocchi” con i bambi-
ni del club “la Tartaruga”.
Successivamente sono 
stati coinvolti gli alunni 
dell’Istituto di Istruzio-
ne Secondaria Superio-
re “Ruggero II°”, con vari 
incontri per singole clas-
si. A conclusione dei vari 
incontri si sono svolti i 
convegni  “A  difesa  del-
le donne – Azione e Rea-
zione”  presso il Museo 

Concluso, ad un anno di distanza
il progetto “Edu kick”

Civico di Ariano Irpino; e 
poi quello ospitato pres-
so l’ISISS “Ruggero II°” 
sul tema “Progetto Edu..
kick  –  La  gestione  del-
le  emozioni  attraver-
so gli sport da combatti-
mento”.
Il Club Panathlon Bene-
vento, presieduto da Da-
nila Vitale, ha svolto l’in-
contro sul tema “Lo sport 
è contro il bullismo” coin-
volgendo gli studen-
ti dell’Istituto Superiore 
“Galilei- Vetrone” del ca-
poluogo sannita.
Otto gli incontri che ha 
svolto il Club Panathlon 
“Terra di Lavoro” di Ca-
serta presieduto da Giu-
liano Petrungaro che 
ha interessato gli alun-
ni dell’Istituto Tecnico 
Statale “Michelangelo 
Buonarroti” di Caserta; 
dell’Istituto Comprensi-
vo di Alife con incontri 
che si sono svolti anche 
nel plesso di Gioia San-
nitica e nelle due sedi di 
Castelvolturno e Pineta-
mare dell’Istituto Stata-
le di Istruzione Superiore 
“Vincenzo Corrado”.
Il Club di Napoli, presie-

duto da Alfonso Pepe ha 
invece svolto gli incontri 
con gli studenti dell’Isti-
tuto Scolastico 33 “Ver-
dolino-Risorgimento” 
e con quelli dell’Istitu-
to Comprensivo “Aldo 
Moro” di San Felice a 
Cancello.
“E’ stata una iniziativa 
che ha coinvolto i nostri 
club e che è stata accet-
tata con entusiasmo ed 
interesse dai vari istitu-
ti coinvolti che hanno già 
chiesto di ripeterla in fu-

turo – il commento di Pa-
olo Santulli Governato-
re dell’Area 11 Campania 
del Panathlon - con il no-
stro progetto su fair play 
e la difesa personale, ab-
biamo coinvolto gli stu-
denti, e contribuito ad ar-
ricchire il loro bagaglio 
personale di conoscen-
za sia sulla lealtà nello 
sport come nella vita che 
piccoli gesti di difesa per-
sonale che è utile cono-
scere”.
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Peppelucians, la musica come riscatto
“La mia strada” racconta
una vita di forza e passione

Da Casapulla arri-
va la storia di Giuseppe 
Luciano, giovane artista 
conosciuto con il nome 
d’arte  Peppelucians, che 
ha trasformato le difficol-
tà della vita in musica e 
determinazione.

Nato con una piccola 
disabilità motoria, Giu-
seppe affronta fin da bam-
bino un percorso fatto di 
cure e sacrifici. Cammina 
sulle punte sin da piccolo 
e, nel corso degli anni, si 
sottopone a diverse tera-
pie, tra cui 15 infiltrazioni 
di botulino ai polpacci e 
un intervento chirurgico 
al tendine d’Achille all’e-

tà di 10 anni. Nonostante 
tutto, non perde mai il 
sorriso né la voglia di in-
seguire i propri sogni.

Ed è proprio a 10 anni 
che nasce il suo amore 
per il canto. Durante la fe-
sta del paese interpreta il 
brano A città ’e Pulcinel-
la conquistando il pubbli-
co e vincendo una coppa. 
Un momento che segna 
l’inizio del suo percorso 
artistico.

Negli anni successi-
vi Giuseppe si avvicina 
anche al teatro, frequen-
tando corsi di recitazione 
e formazione artistica. 
Studia per sette anni con 

Fausto Bellone presso 
“Non Solo Sipario” e suc-
cessivamente completa 
un altro importante per-
corso di quattro anni con 
Yury Monaco, ottenendo 
attestato finale ed esame 
conclusivo.

Con il tempo, però, la 
musica torna al centro 
della sua vita. Nasce così 
il desiderio di raccontarsi 
attraverso le canzoni. A 
febbraio 2025 pubblica 
il singolo  “A FAMIGLIA 
MIA”, disponibile su tutte 
le piattaforme musicali, 
dedicato ai suoi genitori e 
al sostegno che gli hanno 
sempre dato in ogni mo-
mento del suo cammino.

Oggi Peppelucians 
presenta  “LA MIA STRA-
DA”, un brano autobio-
grafico che racconta il 
suo percorso umano e ar-
tistico. La canzone parla 
di un ragazzo timido che 
grazie alla musica riesce 
finalmente a esprime-
re emozioni, pensieri e 
fragilità. Un messaggio 
forte, che invita a non ar-
rendersi mai davanti alle 
difficoltà e a vivere la vita 
con coraggio e felicità.

Arianna Carrino

Sì, scelgo di donare
L’Azienda Ospedaliera di Caserta 

in Piazza Dante  per sensibilizzare la cittadinanza 
alla donazione degli organi e alla prevenzione.

Domenica, 24 maggio, ore 9:30 - 12:30

Domenica, 24 maggio, dalle 9:30 
alle 12:30, l’Azienda Ospedaliera 
Sant’Anna e San Sebastiano di Caser-
ta sarà protagonista in Piazza Dante 
con due iniziative, una sanitaria, l’al-
tra divulgativa, nell’ambito del tradi-
zionale evento “Le Domeniche della 
Salute”, organizzato in collaborazio-
ne con il Rotary Club Caserta Reggia 
e la Pubblica Assistenza San Michele 
Onlus.

L’iniziativa sanitaria rientra nel 
percorso di visite gratuite che gli 
specialisti dell’AORN erogano perio-
dicamente, a bordo di un ambulatorio 
mobile, nell’ottica di promuovere la 
cultura della prevenzione e dei cor-
retti stili di vita. Dopo il successo 
registrato a marzo scorso dall’Uni-
tà operativa di Senologia, domeni-
ca prossima, scenderà in campo la 
Dermatologia, che afferisce all’Unità 
operativa di Medicina Interna.

L’iniziativa divulgativa, invece, 
si inserisce nella manifestazione con 
l’obiettivo di sensibilizzare la cittadi-
nanza alla donazione di organi e tes-
suti a scopo di trapianto.

Lo staff multidisciplinare dell’In-
fopoint del Coordinamento Territoria-
le Trapianti dell’Azienda Ospedaliera 
Sant’Anna e San Sebastiano coinvol-
gerà la popolazione in un’attività di 
capillare informazione in materia, 
illustrando i dettagli della sottoscri-
zione delle dichiarazioni di volontà 
alla donazione.

“La donazione degli organi -sot-
tolinea il direttore generale dell’A-
ORN di Caserta, Gennaro Volpe- è 
un gesto di altruismo e solidarietà. È 
la chance per i pazienti in attesa di 
trapianto di tornare a sperare nella 
vita e nel futuro. Diversamente, non 
ce la farebbero. Scegliamo di donare. 
Senza donazioni non possono esserci 
trapianti”.

Da gennaio ad aprile del 2026, 
nell’Azienda Ospedaliera Sant’Anna 
e San Sebastiano sono stati effet-
tuati, a seguito dell’accertamento 
di irreversibilità di tutte le funzioni 
dell’encefalo, 4 prelievi multiorgano. 

I percorsi donativi si sono conclu-
si positivamente grazie all’efficienza 
dell’articolata macchina organizzati-
va e alla virtuosa sinergia di attivi-
tà tra le Coordinatrici Procurement 
dell’AORN, che lavorano in costante 
contatto con il Centro Regionale Tra-
pianti della Campania, gli operatori 
sanitari delle Unità operative dell’O-
spedale di Caserta impegnate nella 
procedura di osservazione di morte 
cerebrale / mantenimento del dona-
tore / prelievo, le équipe trapiantolo-
giche intervenute.

Nello stesso periodo, è prosegui-
ta l’attività dei trapianti di cornea. 
Sono state e sono ordinariamente 
assicurate, in regime di ricovero e 
ambulatoriale, le prestazioni di cura 
e follow up dei pazienti trapiantati di 
fegato e rene.
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FALSI INVALIDI, A CASERTA IL SISTEMA DELLE TRUFFE
CONTINUA A FAR DISCUTERE: CHI SONO I COMPLICI 
E PERCHÉ I CONTROLLI NON BASTANO 
 

In un’altra maxi inchiesta nel 
Casertano sono finite sotto 
indagine circa 40 persone 
tra medici, funzionari pubbli-
ci e professionisti accusati di 
aver favorito l’ottenimento 
illecito di pensioni e indenni-
tà di accompagnamento.
Le indagini più recenti de-
scrivono un sistema in cui i 
“procacciatori” individuava-
no persone disponibili a si-
mulare patologie in cambio 
di una percentuale sugli as-
segni ottenuti. In alcuni casi, 
secondo gli atti investigativi, 
gli organizzatori avrebbero 
trattenuto fino al 50% dei 
benefici economici erogati 
dall’INPS.
Le tipologie di false invalidi-
tà più diffuse
Le patologie maggiormente 
utilizzate nelle truffe sono 
quelle più difficili da accer-
tare con esami immediati o 
facilmente manipolabili at-
traverso referti compiacenti.
Patologie psichiche e neu-
rologiche – circa 35% De-
pressione maggiore cronica, 
ansia invalidante, schizofre-
nia e disturbi cognitivi rap-
presentano la categoria 
più frequente nei fascicoli 
investigativi. Gli inquirenti 
ritengono che queste condi-
zioni vengano spesso esage-
rate attraverso certificazioni 
compiacenti e cartelle clini-
che alterate.
Problemi motori e invalidità 
locomotorie – circa 30% Pa-
raplegie simulate, difficoltà 

motorie gravi, artrosi inva-
lidanti e discopatie rappre-
sentano una delle aree più 
controllate dagli investiga-
tori. Molti soggetti venivano 
ripresi mentre conducevano 
una vita normale dopo es-
sersi presentati in carrozzi-
na davanti alle commissioni 
mediche.
Cecità e sordità parziali – 
circa 20% Storicamente la 
falsa cecità è una delle truffe 
più conosciute. Numerose 
operazioni hanno documen-
tato soggetti dichiarati cie-
chi intenti a guidare auto, 
utilizzare smartphone o fare 
acquisti autonomamente.
Alzheimer e demenze simu-
late – circa 10% Alcuni inda-
gati simulavano perdita di 
memoria e disorientamento 
durante le visite mediche 
per ottenere l’indennità di 
accompagnamento.
Malattie oncologiche e do-
cumenti sanitari falsificati 
– circa 5% Nei casi più gra-
vi venivano prodotti falsi 
referti ospedalieri, esami 
radiologici alterati e certifi-
cazioni mediche completa-
mente inventate per evitare 
controlli e revisioni sanita-
rie. Chi sono i complici del 
sistema Le inchieste aperte 
tra Caserta, Napoli e Santa 
Maria Capua Vetere parlano 
chiaramente di un sistema 
basato sulle complicità. Tra 
le figure coinvolte compa-
iono: intermediari e faccen-
dieri; medici specialisti e 

medici legali; componenti di 
commissioni medico-lega-
li; dipendenti pubblici; colla-
boratori di CAF e patrona-
ti; professionisti accusati di 
agevolare pratiche e docu-
mentazione. In alcune inda-
gini sarebbero stati coinvolti 
persino funzionari INPS, 
dipendenti comunali e ope-
ratori sanitari accusati di 
accelerare pratiche sospet-
te o fornire informazioni 
riservate. È davvero tutto 
sotto controllo? Le istituzio-
ni continuano a rafforzare 
i controlli attraverso verifi-
che incrociate, pedinamenti, 
accertamenti patrimoniali e 
revisioni straordinarie delle 
pensioni di invalidità. Ma il 
problema resta aperto. Ogni 
falso invalido scoperto non 
rappresenta soltanto una 
truffa economica ai danni 
dello Stato: significa anche 
sottrarre risorse ai cittadini 
realmente disabili, alle fa-
miglie fragili e a chi dipende 
davvero da pensioni e inden-
nità per sopravvivere. A Ca-
serta, dove diverse inchieste 
hanno mostrato la presenza 
di reti ben organizzate, il so-
spetto diffuso è che il feno-
meno non sia stato ancora 
completamente smantella-
to. E la domanda continua 
a tornare con forza: il siste-
ma dei controlli è davvero 
sufficiente oppure esistono 
ancora sacche di protezione 
e complicità difficili da scar-
dinare?

di Giovanna Paolino

A Caserta il fenomeno dei 
falsi invalidi continua a rap-
presentare una delle emer-
genze più delicate per il si-
stema previdenziale italiano. 
Le inchieste della Guardia di 
Finanza e dell’INPS hanno 
portato alla luce negli anni 
decine di casi sospetti, reti di 
complicità e organizzazioni 
capaci di pilotare pratiche 
di invalidità civile attraverso 
certificazioni mediche false e 
agganci negli uffici pubblici.

Secondo i dati emersi da 
operazioni investigative na-
zionali, i falsi invalidi scoper-
ti rappresentano una quota 
relativamente contenuta 
rispetto al totale delle pre-
stazioni erogate, ma il danno 
economico rimane enorme. 
Le verifiche INPS e Guardia 
di Finanza hanno individuato 
migliaia di posizioni irrego-
lari in tutta Italia, con parti-
colare attenzione alle aree 
del Sud e della Campania.
Nel Casertano, però, il fe-
nomeno assume spesso 

caratteristiche strutturate e 
organizzate, con la presenza 
di veri e propri network cri-
minali capaci di coinvolgere 
professionisti, intermediari e 
funzionari pubblici.
Caserta, numeri e inchieste: 
perché il fenomeno preoc-
cupa
Una delle indagini più pesan-
ti ha riguardato oltre 70 falsi 
invalidi scoperti tra Caserta 
e Napoli dalla Guardia di Fi-
nanza di Aversa. L’inchiesta 
portò all’arresto di quattro 
persone, tra cui un medico 
presidente di commissio-
ne medico-legale INPS, un 
collaboratore di patronato e 
intermediari accusati di pro-
cacciare pratiche illecite.
Secondo gli investigatori, 
circa il 60% delle prati-
che sospette analizzate in 
quell’indagine riguardava in-
validità considerate “difficili 
da verificare oggettivamen-
te”, soprattutto disturbi psi-
chici, problemi neurologici e 
patologie motorie dichiarate 
più gravi del reale stato cli-
nico.

Limbo Studio, successo
della raccolta fondi

Angelo Marciano.L’intero 
ricavato della vendita del-
le opere raccolte durante 
l’evento sara’ devoluto 
alla **realizzazione di un 
nuovo dormitorio cittadino 
per i senza fissa dimora* 
, progetto voluto forte-
mente da Padre Antonello 
Giannotti.”Vogliamo espri-
mere il nostro più sentito 
ringraziamento a ciascun 
partecipante, ai partner e 
a chiunque abbia contribu-
ito alla perfetta riuscita di 
questa giornata,” dichia-
rano le Organizzatrici, “la 
risposta al nostro appello 
è stata straordinaria e ci 
spinge a continuare con an-
cora più energia in questa 
direzione.”Si ringraziano 
gli Sponsor: Sahara Mala-
testa, Termotecnica, Massi-
mo Alois, Zerovisual, Ente 
sportivo sociale europeo 
Esse,Partecipazione stra-
ordinaria come sponsor del 
Sovrano Ordo Templi Hie-
rosolymitani Equites Tem-
plares rappresentato dalla 
Magione di Aversa”Arnoldo 
Di Torroja”.In allegato al 
presente comunicato si in-
via la selezione fotografica 
dei momenti salienti dell’e-
vento, a testimonianza del-
la splendiday risposta del 
pubblico.Alcune delle re-
alizzazioni in mostra sono 
ancora disponibili all’acqui-
sto.Per Info: Melina Corte-
se Cimitile - Remigia Luana 
Cavazzuti

di Giovanna Paolino

Grande successo per la 
giornata di raccolta fon-
di presso “Limbo Studio” 
sito in P.zza della Seta 
in San Leucio (CE), 16 
Maggio 2026Si è conclu-
sa con uno straordinario 
successo di pubblico e 
solidarietà la giornata de-
dicata alla raccolta fondi 
svoltasi venerdì 16 maggio 
presso gli spazi del Lim-
bo Studio in San Leucio. 
“Resilienzia”L’evento ha 
visto una gentile ed entu-
siasta partecipazione di 
persone intervenuti per so-

stenere una causa comune 
in un’atmosfera di vera 
condivisione. Grazie alla 
generosità di tanti presen-
ti, l’iniziativa ha raggiunto 
l’obiettivo prefissato, con-
fermando la solidarietà 
verso chi si prodiga per il 
bene e la dignità di persone 
senza fissa dimora locali. 
La Mostra”Resilenzia”ha 
visto protagoniste le Ope-
re realizzate dagli allievi 
dell’ Accademia delle Bel-
le Arti di Napoli nel 2008 
in occasione della gior-
nata dell’8 marzo e mes-
se in Mostra per Gentile 
concessione dal Prof.M° 
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nity for Peace”, coordinata dai 
docenti Antonio Capuano e Ro-
sanna De Lucia. In esposizione 
anche abiti storici della tradizio-
ne maddalonese reinterpretati 
in chiave contemporanea dagli 
allievi dell’istituto.La rassegna 
è realizzata in collaborazione 
con il Comune di Maddaloni e 
con il patrocinio della Provincia 
di Caserta, oltre al supporto di 
diverse associazioni del territo-
rio, tra cui il Lions Club Madda-
loni Calatia, UNICEF Comitato 
Provinciale di Caserta e Medea 
Odv.Nel corso del festival sarà 
conferito il Premio alla Carriera 
Artistica-Culturale al professor 
Angelo Pagliaro.Il vernissage 
inaugurale del 29 maggio vedrà 
la partecipazione di rappresen-
tanti istituzionali, professionisti 
del settore culturale, esperti di 
psicologia, arte terapia e legali-
tà, in linea con il tema centrale 
dell’edizione 2026: il potere 
rigenerativo dell’arte come 
strumento di inclusione, con-
sapevolezza e rinascita sociale.
Per tutta la durata della mani-
festazione sarà inoltre possibile 
visitare la mostra di arte con-
temporanea con opere di pittori, 
fotografi e scultori provenienti 
dal territorio campano.La ras-
segna si concluderà il 5 giugno 
con il convegno finale “Ri-Nasci-
ta” e la consegna degli attestati 
“L’Artista racconta”.Orari di vi-
sitaIl museo sarà visitabile dal 
martedì al sabato dalle 9:00 alle 
13:00; aperture pomeridiane il 
martedì e il giovedì dalle 15:30 
alle 17:30.

Giovanna Paolino

Museo Civico Maddaloni
Al via la Seconda Edizione
del festival arte e cultura

RI-NASCITA

“Ri-Nascita”, al Museo Civico di 
Maddaloni la seconda edizione 
del festival dedicato all’arte e 
alla culturaDal 29 maggio al 5 
giugno 2026 il Museo Civico di 
Maddaloni ospiterà la seconda 
edizione di “Ri-Nascita”, il festi-
val dell’arte e della cultura dedi-
cato quest’anno al tema “L’arte 
che cura”.La rassegna, ideata e 
organizzata da Ottavia Patrizia 
Santo, direttrice artistica e vi-
cepresidente dell’associazione 
Aspri D’Autore APS, insieme al 
critico e storico dell’arte Mino 
Iorio, nasce con l’obiettivo di 
valorizzare il territorio attra-
verso il dialogo tra arti visive, 
letteratura, musica, fotografia e 
performance.L’iniziativa prende 
ispirazione dal romanzo “Mar-
lena sulla spiaggia” di Gaetano 
Ippolito, thriller psicologico 
ambientato a Trieste che in-
treccia mistero, fragilità umane 
e desiderio di riscatto. Il libro 
sarà presentato dalla dirigente 
scolastica Adele Vairo con lettu-
re affidate alla poetessa Maria 
Pia Dell’Olmo.Tra i protagonisti 
della manifestazione anche gli 
studenti del Liceo Don Gnocchi 
di Maddaloni, che porteranno in 
scena la performance “Commu-

CGIL, GAETANO TROCCIOLA ELETTO
NUOVO SEGRETARIO GENERALE 
DELLA FUNZIONE PUBBLICA DI CASERTA
La Funzione Pubblica 
CGIL di Caserta ha elet-
to all’unanimità Gaetano 
Trocciola nuovo Segreta-
rio Generale della cate-
goria che rappresenta le 
lavoratrici e i lavoratori 
delle Funzioni Centrali, 
delle Funzioni Locali, del-
la Sanità e dell’Igiene Am-
bientale della provincia di 
Caserta.
L’elezione è avvenuta al 
termine dell’Assemblea 
Generale della categoria, 
che ha ribadito la volontà 
di rafforzare il radicamen-
to della FP CGIL nei luoghi 
di lavoro e di rilanciare 
l’azione sindacale a tutela 
del lavoro pubblico e dei 
servizi ai cittadini. Troc-
ciola, 50 anni, giornalista 
con una laurea in Scienze 
Politiche e un dottorato di 
ricerca in Economia e di-
rezione delle aziende pub-
bliche, ha svolto la sua 
attività lavorativa sia nel 
privato che nella pubblica 
amministrazione. Funzio-
nario del Ministero della 
Cultura, succede alla gui-
da della federazione terri-
toriale grazie all’impegno 
sindacale all’interno della 
Funzione Pubblica CGIL di 
Caserta, dove ha ricoper-
to l’incarico di responsa-
bile dell’Organizzazione e 
di coordinatore del com-
parto Funzioni Centrali.
“Assumo questo incarico 
con determinazione e sen-
so di responsabilità – ha 

dichiarato il neo eletto Se-
gretario Generale. L’unità 
espressa dall’Assemblea 
rappresenta un segnale 
importante e un manda-
to chiaro: rafforzare la 
presenza della Funzione 
Pubblica CGIL in tutti i 
luoghi di lavoro, difendere 
la dignità delle lavoratrici 
e dei lavoratori e costru-
ire un sindacato sempre 
più vicino alle persone. 
Continueremo a batterci 
per salari adeguati, sta-
bilizzazione del precaria-
to, sicurezza sul lavoro, 
accesso alle cure, qualità 
dei servizi pubblici e va-
lorizzazione delle profes-
sionalità che ogni giorno 
garantiscono diritti fonda-

mentali ai cittadini”.
Tra i prossimi impegni 
della Funzione Pubblica di 
Caserta vi sarà il pieno so-
stegno alla campagna na-
zionale della CGIL per le 
due leggi di iniziativa po-
polare su sanità e appalti, 
strumenti fondamentali 
per difendere il diritto 
universale alla salute e 
contrastare precarietà, 
dumping contrattuale e 
disuguaglianze nel mondo 
del lavoro.
“Oltre alla raccolta firme 
organizzata dalla Camera 
del Lavoro Territoriale in 
tutta la provincia conclude 
Trocciola - la nostra cate-
goria promuoverà, dal 15 
al 19 giugno, assemblee, 

iniziative e momenti di 
confronto in tutti i luoghi 
di lavoro, con l’obiettivo di 
coinvolgere lavoratrici, la-
voratori e cittadini in una 
mobilitazione che punta a 
rafforzare i servizi pubbli-
ci e la dignità del lavoro”.
All’elezione del neo Se-
gretario Generale della 
FP CGIL di Caserta erano 
presenti il Segretario Na-
zionale FP CGIL Mauro 
Puglia, il Segretario Ge-
nerale FP CGIL Campa-
nia Alfredo Garzi, il Se-
gretario CGIL Campania 
Giuseppe Metitiero e la 
Segretaria Generale CGIL 
Caserta Sonia Oliviero. 

Uno strumento per l’alternanza scuola lavoro 
un libro che entra in fabbrica e la descrive  
Gli istituti tecnici di Terra di 
Lavoro dal prossimo anno 
scolastico avranno un sus-
sidio aggiuntivo e gratuito 
per indirizzare i diplomati 
nel mondo del lavoro, in 
sintonia con quanto previsto 
dal Ministero della Pubblica 
Istruzione nell’ambito dei 
PCTO (Percorsi per le Com-
petenze Trasversali e per 
l'Orientamento) con la Legge 
13 luglio 2015, n. 107. Una 
trasformazione che, in un 
percorso di massa obbliga-
torio, sposta il focus dalla 
semplice "esperienza di la-
voro in azienda" a un concet-
to più ampio di orientamento 
e di sviluppo delle compe-
tenze trasversali. La Talenti 
srl, società di formazione, 
lo ha dato alle stampe e lo 
distribuirà alle scuole tec-
niche che attueranno questi 
percorsi: un libro dal titolo 
Dentro la Fabbrica. Storia, 
tecnica e persone, scritto 
da Mauro Nemesio Rossi, ex 
manager della Olivetti con 
un'esperienza di circa mezzo 
secolo di cultura industria-
le vissuta all'interno della 
multinazionale. L’autore de-
scrive un modello di lavoro 
fondato sull'interazione tra 
complessità umana, econo-
mica e tecnologica. Il libro 
esamina la fabbrica come un 
organismo in continua evo-
luzione, dove le trasforma-
zioni del passato forniscono 
le chiavi per interpretare lo 
sviluppo futuro. 

Uno strumento che traduce 
nella pratica la buona volon-
tà espressa dal neo presi-
dente di Confindustria di ve-
nire incontro alle necessità 
produttive del territorio, alla 
ricerca costante di giovani 
che possano sopperire alla 
mancanza cronica di perso-
nale specializzato laddove la 
scuola odierna è carente. 
Per l’autore la via da segui-
re è una maggiore sinergia 
tra associazioni datoriali, 
imprese del territorio e diri-
genze scolastiche. Bisogne-
rebbe creare un organismo 
congiunto permanente dal 
quale possano arrivare in-
dicazioni su quali siano le 
esigenze delle imprese e 
come debbano essere impo-
stati i programmi scolastici. 
Un'operazione che sembra 
impossibile a Caserta, visti i 
reciproci impegni: i DS impe-
lagati nella burocrazia am-
ministrativa e le imprese che 
non hanno nessuna voglia di 
investire per mancanza di 
organici adeguati. Risulta 
alla fine che i percorsi for-
mativi come i PCTO si esau-
riscono nel fornire manodo-
pera a costo zero, senza che 
il giovane riceva un minimo 
di competenza. 
Il libro parte dall’esaminare 
gli articoli della Costituzione 
riguardanti il lavoro, passan-
do alla ricerca di mercato, 
alla nascita e costituzione di 
un'azienda, agli organigram-
mi di struttura e amministra-

tivi, all’analisi del costo del 
lavoro e del valore, per fini-
re al sindacato e ai conflitti 
sindacali, a come si cerca il 
lavoro e a come si compila 
un curriculum.  La parte più 
suggestiva è sociologica, 
volta a invogliare i giovani, 
e si trova nelle 13 linee di 
Lester C. Krogh, un grande 
dirigente della 3M, multina-
zionale americana, tra cui 
quella che dice: "Diventa un 
artista del trasformismo. 
Pensi di capire la situazione, 
ma quello che non capisci è 
che è appena cambiata. L’u-
nico modo in cui le organiz-
zazioni possono sperare di 
sopravvivere è continuare a 
rimodellarsi, a cambiare e a 
mettersi in forma. Punta a 
una rapida ripresa. Allinea-
mento immediato. Assumiti 
la responsabilità personale 
di adattarti al cambiamento, 
proprio come faresti se ac-
cettassi un nuovo lavoro con 
un nuovo datore di lavoro".

Laura Ferrante
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VIA ACQUAVIVA - CASERTA

PER UNA COLAZIONE TUTTA DA GUSTARE

IN PIAZZA DEGLI EROI A CASAGIOVE

È stata piantata la talea dell’albero 
di Falcone, simbolo dell’antimafia 

Il 23 Maggio 1992, nel 
tragitto da Punta Raisi 
a Palermo, all’altezza 
dello svincolo autostra-
dale di Capaci, una forte 
esplosione di inaudita 
potenza investe una 
Fiat Croma blindata su 
cui viaggiava il giudice 
Giovanni Falcone e le 
due auto della scorta, 
una strage che distrus-
se la democrazia del 
nostro paese. Falco-
ne, è insieme a Paolo 
Borsellino,sono oggi il 
simbolo della lotta alla 
mafia, esemplificata 
dal maxiprocesso, che 
mise alla sbarra i più 

importanti boss di Cosa 
Nostra e termina, il 16 
dicembre 1987, con la 
condanna per 360 dei 
475 imputati. Nell’at-
tentato perdono la vita 
Falcone, sua moglie 
Francesca Morvillo e gli 
agenti della scorta Roc-
co Di Cillo, Vito Schifani, 
Antonio Montinaro. Da 
venerdì 15 maggio a 
Casagiove, è stata mes-
sa a dimora in una zona 
dell’area che circonda 
il Monumento ai Cadu-
ti in Piazza degli Eroi, 
una piantina piccola, di 
un verde intenso, viva 
come il ricordo di colo-

ro, che per difendere la 
legalità e contrastare 
con radicale coerenza 
le mafie, caddero bar-
baramente dilaniati a 
Capaci, il 23 maggio 
del 1992, dal tritolo as-
sassino. Nella Scuola 
Elementare Aldo Moro 
lo scorso fine settimana 
c’è stato l’incontro delle 
bambine e dei bambini 
delle quinte del plesso 
e della quinta dell’Istitu-
to Mater Amabilis con il 
Sindaco, Giuseppe Voz-
za la Presidente Unicef 
Provinciale, Rosalia 
Pannitti, la dirigente 
scolastica Angela Mac-

cauro e le docenti per 
la consegna dell’albero 
di Falcone, da parte del 
Ten. Col Marilena Scu-
deri, Comandante del 
reparto Carabinieri Bio-
diversità di Caserta. Un 
momento emozionante 
e solenne, una grande 
occasione per parlare di 
legalità, per interrogar-
si, per solennemente 
impegnarsi a fare muro, 
sempre, con la verità e 
l’onestà alla presenza di 
mafie e camorre, a co-
struire saperi e culture 
che si ispirino al rispet-
to delle persone e della 
natura, alla solidarietà e 

all’accoglienza, al dialo-
go e alla fraternità, alla 
libertà e alla pace, con-
tro la violenza, l’arro-
ganza, le sopraffazioni, 
le guerre e le ingiusti-
zie che le generano. La 
pianta piantata, afferma 
il primo cittadino Giu-
seppe Vozza, rappre-
senta il simbolo della 
rinascita per coloro che 
credono nella legali-
tà: “Apparterrà a tutti 
i giovani della nostra 
comunità che credono 
nei valori della legalità 
e della libertà.”  Il sin-
daco ha ringraziato l’Ar-
ma dei Carabinieri per il 

prezioso dono, l’UNICEF 
per la collaborazione e 
la bellezza degli ideali 
che con noi condividono, 
ma soprattutto il sinda-
co in conclusione ha rin-
graziato tutti coloro che 
hanno reso possibile e 
bella questa giornata. 
Ora tutta la collettività 
di Casagiove, genera-
zione dopo generazio-
ne, dediti alla cura di 
quell'albero, indicato da 
una targa affissa su pie-
tra, perenne memoria 
dei martiri caduti per-
ché noi tutti si vivesse 
in un mondo migliore. 

Giacinto Di Patre

Il fascino del ciclismo d’epoca al Belvedere di San Leucio:
domenica 24 maggio la 4ª edizione dell’“Epica Vanvitelliana”
La ciclostorica casertana, valida come sesta tappa del Giro delle Regioni Ciclostoriche, celebrerà i 250 anni della fondazione 
della Real Colonia serica in un fine settimana tra sport, passione e grande storia.

Il fascino retrò delle biciclette in acciaio, le maglie di 
lana che hanno fatto la storia del ciclismo e la ma-
gnificenza del patrimonio borbonico. Sono questi gli 
ingredienti della 4ª edizione dell’Epica Vanvitelliana, 
la attesissima ciclostorica che domenica 24 maggio 
vedrà appassionati e collezionisti provenienti da tutta 
Italia pedalare nel cuore del territorio casertano.
Quest’anno la manifestazione assume una rilevanza 
ancora più straordinaria: l’evento farà infatti da cor-
nice alle celebrazioni per i 250 anni della Fondazione 
di San Leucio, l’utopia illuminista di re Ferdinando IV 
di Borbone. Sarà proprio il monumentale Belvedere di 
San Leucio, sito patrimonio dell’umanità UNESCO, il 
cuore pulsante dell’evento, ospitando sia la partenza 
che l’arrivo dei ciclisti.
A confermare lo spessore sportivo e culturale della 
manifestazione, l’Epica Vanvitelliana è stata inserita 
ufficialmente come sesta tappa del prestigioso Giro 
delle Regioni Ciclostoriche, il circuito nazionale che 
unisce le più belle ciclostoriche d’Italia.
I Percorsi: tra le strade della storia e della fatica
I partecipanti, rigorosamente in sella a bici eroiche 
(costruite prima del 1987) e con abbigliamento vinta-
ge, partiranno dal Belvedere per attraversare scenari 
unici. Il percorso si snoderà costeggiando le grandi 
opere nate dal genio dell’architetto Luigi Vanvitelli e 
toccando i borghi più suggestivi della provincia, of-
frendo una cartolina vivente del territorio.
Non mancheranno i tradizionali punti di ristoro d’e-
poca lungo il tracciato, dove i partecipanti potranno 
ritemprarsi non con barrette energetiche moderne, 
ma con i sapori autentici della tradizione enogastro-
nomica locale, celebrando l’accoglienza e la cultura 

del territorio.
Cultura, Territorio e Memoria Storica
“L’Epica Vanvitelliana quest’anno non è solo un viag-
gio nel tempo su due ruote, ma un tributo alla nostra 
identità,” spiegano gli organizzatori. “Poter unire la 
sesta tappa del Giro delle Regioni Ciclostoriche con 
i 250 anni della fondazione di San Leucio, partendo 
e arrivando in un luogo magico come il Belvedere, 
ci riempie di orgoglio. Vogliamo valorizzare questo 
immenso patrimonio storico attraverso una mobilità 
dolce, celebrando il ciclismo dei pionieri fatto di fatica, 
solidarietà e passione genuina.”
La manifestazione gode del patrocinio del Comune di 
Caserta e vede la collaborazione di numerose Proloco 
di San Leucio, dei Tifata, di Valle di Maddaloni e di 
Limatola, impegnate nella promozione del territorio 
anche attraverso la mobilità sostenibile.

Il Programma di Domenica 24 Maggio
Ore 07:30 – 08:30: Ritrovo dei partecipanti, verifica 
iscrizioni e punzonatura presso il Belvedere di San 
Leucio (Caserta).
Ore 08:30: Partenza ufficiale della 4ª edizione dell’E-
pica Vanvitelliana.
Ore 13:00 (circa): Arrivo dei primi partecipanti sem-
pre al Belvedere di San Leucio, seguito dal tradizio-
nale “Pasta Party” 
Contatti e Informazioni per la Stampa
Le testate giornalistiche, i fotografi e le emittenti 
televisive sono invitati a partecipare. Per accrediti, 
interviste o materiale fotografico in alta risoluzione è 
possibile contattare l’ufficio stampa.
Organizzazione: ASD VELO CLUB CASERTA

Contatto Ufficio Stampa: ARTURO BERNARDO
Telefono: 3285812713
Email:  info@epicavanvitelliana.it
Sito Web / Social: www.epicavanvitelliana.it
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GLI ANGIOINI E LA TERRA SANTA, 
CONVEGNO AL VILLAGGIO DEI RAGAZZI
 

Lo scorso 15 maggio 
nella Sala Chollet del-
la Fondazione Villaggio 
dei Ragazzi di Maddaloni 
(CE), in presenza di ospiti 
civili, militari e religiosi 
e numerosi studenti dei 
diversi indirizzi di studio 
dell’Istituto, si è svolto il 
convegno “Gli Angioini e 
la Terra Santa”, promosso 
dalla Sezione Terra di La-
voro Maria Santissima ed 
ottimamente organizzato 
dalla Delegazione di Ca-
serta. Ad aprire i lavori, i 
saluti istituzionali del Cav. 
Arch. Vincenzo Mastroian-
ni, Delegato di Caserta che 
ha ringraziato le autorità 
intervenute, la Consigliera 
di Luogotenenza Dama di 
Commenda Marinella Tuc-

ci, il Luogotenente d’Ono-
re Cav. Gr. Cr. Dott. Prof. 
Giovanni Battista Rossi, i 
Cavalieri e le Dame pre-
senti, A seguire, quelli del 
Comm. Rev. Don Vincenzo 
De Caprio, Priore della De-
legazione di Caserta che 
ha recato i saluti di S.E. 
Mons. Pietro Lagnese Ar-
civescovo di Capua e Ve-
scovo di Caserta ed invita-
to i convenuti ad un sentito 
momento di preghiera, del 
Sindaco della città di Mad-
daloni dott. Andrea De 
Filippo che ha ringraziato 
l’Ordine per aver scelto la 
sua Città quale sede di un 
convegno di così elevato 
spessore storico e cultu-
rale ed auspicato sempre 
maggiori collaborazioni, 

del Commissario Straor-
dinario della Fondazione 
Villaggio dei Ragazzi dott. 
Domenico Posca che ha 
evidenziato il ruolo della 
Fondazione Villaggio dei 
Ragazzi come luogo di for-
mazione e valorizzazione 
delle nuove generazioni. 
Di alto profilo sono stati 
gli interventi dei relatori: 
la Prof.ssa Serena Morelli 
del Dipartimento di Lette-
re e Beni Culturali dell’U-
niversità degli Studi della 
Campania “Luigi Vanvitel-
li” ha parlato dell’interes-
se che la dinastia angioina 
del Regno di Sicilia mostrò 
nei confronti della Terra 
Santa tra XIII e XIV seco-
lo. Della partecipazione 
alle crociate, dei tributi 

richiesti a titolo di vassal-
laggio, dell’appoggio dato 
al movimento francescano 
e del contributo fornito dai 
tre sovrani Carlo I, Car-
lo II, Roberto d’Angiò per 
facilitare la presenza dei 
cristiani a Gerusalemme 
– Padre Gianfranco Pinto 
Ostuni Commissario Ge-
nerale di Terra Santa del 
Sud Italia, ha parlato delle 
condizioni in cui si trova-
no ad operare oggi i frati 
francescani a causa della 
guerra tuttora in atto, del-
le difficoltà quotidiane che 
sono costretti ad affron-
tare per custodire i Luo-
ghi Santi della cristianità, 
degli ostacoli da superare 

per donare a tanti bambini 
orfani, disagiati, emargi-
nati, bisognosi la speranza 
di un futuro migliore, al 
termine, è anche riuscito 
ad alleggerire il discorso 
raccontando aneddoti di 
vita vissuta molto apprez-
zati dagli ospiti e dai tanti 
giovani presenti in sala 
– il Gr. Uff. Avv. Alberto 
Zaza d’Aulisio, assente per 
motivi di salute, ha fatto 
pervenire una "plaquette" 
distribuita in sala con il 
testo della sua relazione 
intitolata “Maddaloni, gli 
Angioini e la Terra Santa” 
con la quale ha inteso por-
re in evidenza la presenza 
dei Campani alle crocia-

te, nobili e cavalieri con e 
senza feudi provenienti in 
particolare dalla cittadina 
di Maddaloni, testimoniati 
dalla storiografia ed anche 
citati da Torquato Tasso 
quando nel primo capi-
tolo della Gerusalemme 
Liberata si riferisce ad ot-
tocento cavalieri Campani 
al seguito del normanno 
Tancredi. Il coordinamento 
dell’evento è stato minu-
ziosamente curato dal Cav. 
Avv. Francesco D’Alonzo 
cerimoniere della Delega-
zione di Caserta. Il Presi-
de della Sezione Terra di 
Lavoro Maria Santissima 
Comm. Col. Andrea Sibilio 
ha rimarcato la presenza 
in sala di tanti giovani stu-
denti ed illustrato la Mis-
sione fondante dell’Ordine 
Equestre del Santo Se-
polcro di Gerusalemme. Il 
Cav. Gr. Cr. Prof. Giovanni 
Battista Rossi ha concluso 
i lavori recando i saluti del 
Luogotenente Cav. Gr. Cr. 
Dott. Prof. Ennio Zerrillo 
assente per improrogabi-
li impegni istituzionali e 
dopo essersi complimen-
tato con gli organizzatori 
ed i relatori si è soffermato 
sulla storia dell’Ordine in 
relazione al tema trattato 
dal convegno.

L.R.

SALESIANI, IL MAYFEST INVADE CASERTA
Fino al 24 maggio convegni, sport, incontri, feste e condivisione all’Istituto 
di via Roma e in oratorio. Coinvolta tutta la città

Fino al 24 maggio il MayFest, il festival 
mariano dell’Istituto Salesiano di Caserta, 
invade il capoluogo e lo trasforma. 
L’edizione 2026, infatti, è contraddistinta 
da una larga partecipazione dei diversi 
settori dell’Istituto in spirito di comunità 
e servizio: molti gli ospiti e le occasioni 
di confronto con il territorio sui piani 
della cultura, della musica, dell’arte, 
dello sport e della fede. «Lo slogan? «I 
COLORI DELL’EDUCAZIONE!» - spiega il 
direttore della casa salesiana don Antonio 
D’Angelo - perché educare è un atto di 
fede e d’amore, e la fede e l’amore non si 
nascondono negli angoli grigi della vita ma 
sono l’esplosione dei colori dell’anima».
Il festival è partito domenica 17 con 
la celebrazione eucaristica e l’agape 
fraterna con il saluto del direttore don 
Antonio D’Angelo agli ex allievi; alle 19.30 
c’è stata la conversazione in santuario 
di don Roberto Spataro con Marilena 
Lucente intorno al libro «Madri Liberate, 
Liberanti» ed al mistero di Maria. Nell’arco 
della settimana si alterneranno pomeriggi 
di sport ad eventi di musica e teatro tra 
cui l’esibizione dell’Orchestra Don Bosco 
fresca di un tour ricco di successi, lo 
spettacolo ospite «Voci della Passione» di 
Valeria Ambrosanio (giovedì 21 alle 20) e 
la prestigiosa rassegna concorso Premio 
Don Rua per corali polifonici (sabato 23 
alle 20). Tutti nel Teatro Don Bosco, tutti 
a ingresso libero.
Occasioni di più intensa riflessione saranno 
il tavolo istituzionale su “emozioni, 
sentimenti e bullismo” (mercoledì 20 alle 
18.30) e la consegna del Premio della 

Pace a Rosario Esposito La Rossa, de La 
scugnizzeria (venerdì 22 alle 12), sempre 
nel Teatro Don Bosco, ad ingresso libero.
Il festival si concluderà domenica 24 
maggio, festa di Maria Ausiliatrice, con la 
solenne celebrazione eucaristica delle 18, 
in santuario e, a seguire, la processione 
per le strade della città. In conclusione, 
un lieto momento di festa nei cortili 
dell’Istituto con stand gastronomici, 
premiazioni dei tornei sportivi e musica 
dal vivo di band giovanili. E allora Vivi la 
festa. Vivi il Mayfest!
Vi aspettiamo numerosiOre 16:00, cortile 
oratorio - Festa dello sport elementari e 
medie
Ore 18:00, Sala Don L’Arco - Cineforum 
per docenti The Social Dilemma
Sabato 23 maggio:
Ore 8:30, cortile oratorio - Festa dello 
sport per le superiori aperta alle scuole 
di Caserta
Ore 14:30, cortile oratorio - Giovani ex 
allievi vs docenti di ieri e di oggi, calcio
Ore 20:00, Teatro Don Bosco - Rassegna 
Concorso “Premio Don Rua” per corali 
polifoniche
Domenica 24 maggio:
Ore 9:00, porticati - esposizione manufatti 
lab. Mamma Margherita
Ore 18:00, santuario Santa Messa per 
Maria Ausiliatrice e processione per le vie 
della città 
Ore 20:30, cortili scuola - festa insieme: 
stand gastronomici, premiazione dei 
tornei sportivi e musica live dei gruppi 
giovanili
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SAN NICOLA LA STRADA (CE)
LA FARMACIA COMUNALE È APERTA 

ORARIO CONTINUATO DAL LUNEDI’ AL VENERDI’ 08:30-20:00
SABATO 08:30-13:00 / 16:00-20:00

LA DOMENICA (se di turno) e festivi 08:30-13:00 - 16:00-20:00

GIORNATE DELLA SALUTE 
IN FARMACIA ANNO 2026

l LUNEDI’ 25 MAGGIO 
ESAME CAPELLO

l VENERDI’ 5 GIUGNO 09:00-17:00 
TEST A PAGAMENTO € 3,00

CADAUNO: TRICLICERIDI, COLESTEROLO, GLICEMIA

l VENERDI’ 5 GIUGNO 09:00-17:00 
TEST VITAMINA D A PAGAMENTO € 18,00

l VENERDI’ 5 GIUGNO 09:00-17:00 
P.S.A. FREE - TEST A PAGAMENTO € 12,00

l VENERDI’ 5 GIUGNO 09:00-17:00 
P.S.A. TOTAL - TEST A PAGAMENTO € 12,00

l VENERDI’ 5 GIUGNO 09:00-17:00 
TEST EMOGLOBINA GLICATA € 15,00

l VENERDI’ 5 GIUGNO 09:00-17:00 
           QUADRO LIPIDICO COMPLETO

(COLESTEROLO TOTALE+HDL+LDL+TRICLICERIDI) € 16,00

INCO.FARMA SPA FARMACIA COMUNALE SAN NICOLA LA STRADA
VIA LE TAGLIE 11-13 81020 SAN NICOLA LA STRADA (CE)

Tel/Fax:0823.459147 e-mail:comunalesnicola@incofarma.it 
Pec:farcomsnicola@pec.it

SAN NICOLA LA STRADA, COMUNALI:
COSI’ ALLE PRECEDENTI ELEZIONI
Alle precedenti elezioni comunali di San Nicola la Strada 
furono tre i candidati alla carica di sindaco, tutti maschi a 
differenza delle Comunali attuali che vedono ai nastri di 
partenza tre donne: Maria Natale, sette liste a sostegno, 
Eligia Santucci, tre liste a sostegno, Antonia Mazzarella 
due liste a sostegno. L’attuale sindaco Vito Marotta ot-
tenne, appoggiato dal Partito Democratico, Forza San Ni-
cola, Movimento Strada Nuova, Movimento Civico X San 

Nicola e Democratici per San Nicola, il 72,65%. Tiziana 
De Chiara, sostenuta dal Movimento 5 Stelle e dalla lista 
Cittadini in Evoluzione, ottenne il 14,39% dei voti, Fran-
cesco Basile, con il sostegno di Lega Salvini Premier, 
Fratelli d'Italia, Unione di Centro e Forza Italia, totalizzò 
il 12,96% dei voti. 

(Riccardo Russo)

ELEZIONI, SILENZIO SI VOTA!
Elezioni comunali, la parola passa alle urne. Ancora 24 
ore, quelle dedicate al silenzio elettorale, poi si apriran-
no i seggi. Resteranno aperti la domenica dalle ore 7,00 
alle ore 23,00 e il lunedì dalle ore 7,00 alle ore 15,00. A 
seguire lo scrutinio. Gli eventuali turno di ballottaggio 
per l'elezione dei sindaci previsti nei giorni di domenica 
7 e lunedì 8 giugno.
 

I COMUNI AL VOTO
IN PROVINCIA DI CASERTA 
CON PIU’ DI 15 MILA 
ABITANTI
Sono 17 i comuni al voto in provincia di Caserta. Tre i 
comuni che superando i 15mila abitanti, andranno al 
voto con l’eventuale turno di ballottaggio, nel caso in cui 
nessuno dei candidati alla carica di sindaco superasse il 
50 per cento dei voti al primo turno.  Si tratta dei comu-

ni di Marcianise (gli elettori eleggeranno 24 consiglieri 
oltre al sindaco), San Nicola la Strada e Trentola Ducen-
ta (sono 16 i consiglieri da eleggere in questi ultimi due 
comuni).
 

I COMUNI AL VOTO 
IN PROVINCIA DI CASERTA 
CON MENO DI 15 MILA 
ABITANTI
Sono 17 i comuni della provincia di Caserta con meno di 
15 mila abitanti che, domenica e lunedì, andranno al voto 
per la elezione di sindaco e Consiglio comunale. Turno 
unico, dunque, senza possibilità di ballottaggio, vince 
il candidato alla carica di sindaco che prenderà più voti 
al primo turno. Si tratta dei comuni di Capodrise, Casa-
giove, Castel Campagnano, Castello del Matese, Cellole, 
Cesa, Gioia Sannitica, Grazzanise, Pignataro Maggiore, 
Portico di Caserta, Raviscanina, Roccamonfina, San Ci-
priano d’Aversa, San Marco Evangelista.

SAN NICOLA LA STRADA, 
ELETTORI E SEZIONI
Tre le candidate alla carica di sindaco a San Nicola la 
Strada: Maria Natale, Eliga Santucci e Antonia Mazzarel-
la. Oltre 18 mila gli elettori. Venti le sezioni che apriranno 
i battenti domenica mattina per consentire agli elettori di 
recarsi alle urne. Si vota anche lunedì fino alle ore 15,00.

IN CASO DI SMARRIMENTO 
DELLA TESSERA ELETTORALE
Gli uffici comunali resteranno aperti anche domenica 
prossima per consentire il rilascio delle schede elettora-
li, anche in caso di smarrimento. Non è necessario fare 
denuncia, basterà recarsi negli appositi uffici comunali e 
compilare un modulo, una sorta di autodichiarazione, per 
poi ricevere la nuova tessera elettorale.  
 

ELETTORI AFFETTI 
DA IMPEDIMENTO FISICO 
TEMPORANEO O 
PERMANENTE, POSSONO 
ESSERE ACCOMPAGNATI 
IN CABINA ELETTORALE
 Documenti richiesti
- Niente documento se l’impedimento fisico è evidente
- Certificato medico ASL che autorizza il voto assistito
- In caso di impedimento permanente:
- libretto nominativo di pensione di invalidità civile
- oppure il timbro AVD sulla tessera elettorale
- oppure Carta Europea della Disabilità (EU Disability 
Card) con indicazione lettera "A" in alto a destra sopra al 
nome del titolare.

Si concretizza il progetto “I Luoghi della Memoria” 
della Pro Loco di San Nicola la Strada

Con la collocazione dei primi dieci 
pannelli informativi, installati dal-
la ditta incaricata dall’Amministra-
zione comunale, prende forma il 
progetto “I Luoghi della Memoria” 
promosso dalla Pro Loco di San Ni-
cola la Strada, nato per valorizzare 
e rendere maggiormente fruibile il 
patrimonio storico e architettonico 
cittadino.
L’iniziativa punta a far conoscere 
luoghi e testimonianze che hanno 
segnato la storia del territorio, of-
frendo a cittadini e visitatori uno 
strumento semplice e immediato 
per riscoprire edifici religiosi e ci-
vili di particolare rilievo storico.
I pannelli, collocati presso i primi 
dieci siti individuati, riportano in-
formazioni e notizie utili per com-

prendere il valore culturale dei 
luoghi, contribuendo a creare un 
percorso urbano dedicato alla me-
moria e all’identità locale.
Questa prima fase rappresenta 
un passaggio importante verso la 
realizzazione complessiva del pro-
getto, che in origine prevedeva un 
numero più ampio di installazioni. 
Le risorse disponibili hanno infat-
ti reso necessario procedere per 
step, privilegiando gli immobili 
riconosciuti di interesse storico-
artistico e sottoposti a tutela.
La Pro Loco guarda però già ol-
tre l’attuale traguardo. L’auspicio 
è che, con adeguati finanziamenti 
futuri, sia possibile completare il 
programma originario attraverso 
il posizionamento delle restanti ta-

belle previste, ampliando ulterior-
mente il percorso culturale.
Tra gli sviluppi futuri rientra inoltre 
l’introduzione di strumenti digitali 
innovativi. In particolare, l’utilizzo 
dei QR Code permetterà di accede-
re direttamente da smartphone a 
contenuti aggiuntivi, materiali fo-
tografici, approfondimenti storici e 
documentazione d’archivio.
Il progetto si conferma così non 
solo un’iniziativa di valorizzazione 
del patrimonio, ma anche un inve-
stimento sulla memoria collettiva, 
finalizzato a rafforzare il legame 
della comunità con la propria sto-
ria e a favorire una forma di turi-
smo culturale attenta e sostenibile
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Dal 1985 sempre 
gratis in edicola

Radio Caserta TV ad 
Acerra per la visita di 
Papa Leone XIV nella 
Terra dei FuochiIl net-
work diretto dal gior-
nalista Enzo Di Nuzzo 
seguirà da vicino la 
visita pastorale del San-
to Padre prevista il 23 
maggio 2026, evento 
dedicato ai temi della 
tutela ambientale, del-
la legalità e della sal-
vaguardia del creato.
Anche una rappresen-
tanza del network Radio 

Caserta TV e del gior-
nale Sabato non solo 
Sport sarà presente 
ad Acerra in occasione 
della visita pastorale di 
Papa Leone XIV. Accred-
itati per seguire l’even-
to il regista Armando 
Serpe e le giornaliste 
Giovanna Paolino e Ar-
ianna Carrino, che doc-
umenteranno i momenti 
principali della giorna-
ta.“Essere presenti ad 
Acerra per raccontare 
questa visita pastorale 

Radio Caserta TV ad Acerra 
per la visita di Papa Leone XIV

rappresenta per noi non 
solo un impegno gior-
nalistico, ma anche un 
dovere morale verso un 
territorio che da anni 
combatte contro emer-
genze ambientali e so-
ciali molto gravi”, dichi-
ara Enzo Di Nuzzo. “La 
presenza del Santo Pa-
dre nella Terra dei Fuo-
chi accende ancora una 
volta i riflettori su una 
realtà che non può es-
sere dimenticata. Come 
organo di informazione 

sentiamo la respons-
abilità di dare voce ai 
cittadini, alle famiglie 
e alle associazioni che 
ogni giorno lottano per 
il diritto alla salute e 
alla dignità del territo-
rio”.La visita del Pont-
efice rappresenta uno 
degli appuntamenti più 
significativi dell’anno 
per la Campania e sarà 
incentrata sul dramma 
ambientale della Terra 
dei Fuochi, territorio 
segnato da anni da roghi 
tossici, smaltimento il-
lecito di rifiuti e pesanti 
conseguenze sanitarie e 
sociali.Papa Leone XIV 
nella Terra dei Fuochi: 
una visita nel segno del-
la Laudato si’La visita 
pastorale del Santo Pa-
dre ad Acerra assume 
un forte valore simbol-
ico e sociale. Il Papa 
tornerà in Campania a 
pochi giorni dalla prece-
dente tappa tra Napoli e 
Pompei per rilanciare il 
messaggio della Lauda-
to si’, l’enciclica di Papa 
Francesco dedicata alla 
cura della casa comune 
e alla responsabilità 

collettiva verso l’am-
biente.A sottolineare il 
significato della visita 
è il vescovo di Acerra, 
Antonio Di Donna, che 
definisce la Laudato si’ 
un riferimento fonda-
mentale per affrontare 
le emergenze ambi-
entali e sociali del ter-
ritorio.Il Santo Padre 
incontrerà famiglie col-
pite dagli effetti dell’in-
quinamento ambientale, 
associazioni, volontari 
e cittadini impegnati da 
anni nella difesa del di-
ritto alla salute e della 
dignità del territorio.Il 
programma della visi-
taL’arrivo del Pontefice 
è previsto alle ore 8:00 
presso lo Stadio Ar-
coleo, dove atterrerà in 
elicottero accolto dalle 
autorità locali e dai rag-
azzi del centro diurno 
“Maria Pia Messina” 
della Caritas diocesana.
Successivamente Papa 
Leone XIV raggiungerà 
la Cattedrale di Acerra 
per l’incontro con i ves-
covi campani, sacerdoti, 
religiosi, diaconi e fami-
glie vittime dell’inquina-

mento ambientale.Alle 
ore 10:00 il Santo Padre 
si trasferirà in papamo-
bile in Piazza Calipari, 
dove incontrerà i sin-
daci dei comuni della 
Terra dei Fuochi, i co-
mitati civici e migliaia di 
fedeli. Qui pronuncerà 
un discorso pubblico e 
una preghiera dedicata 
alla cura dell’ambiente.
Il rientro allo Stadio Ar-
coleo e la ripartenza in 
elicottero sono previsti 
intorno alle ore 12:00.
Sicurezza e partecipazi-
oneIl prefetto di Napoli, 
Michele Di Bari, ha an-
nunciato un importante 
piano sicurezza che 
vedrà impegnate forze 
dell’ordine, Protezione 
Civile e volontari del-
la diocesi di Acerra.La 
giornata richiamerà fed-
eli, istituzioni, associazi-
oni e organi di stampa, 
trasformando Acerra in 
un luogo di confronto, 
speranza e partecipazi-
one collettiva attorno ai 
temi dell’ambiente, del-
la legalità e della tutela 
della salute pubblica.

Giovanna Paolino
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